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BANDO INTEGRALE DI GARA 
 
Avvertenze preliminari :  
L'APERTURA DEI PLICHI CONTENENTI LE OFFERTE POTRÀ AVV ENIRE SOLTANTO A SEGUITO DEL LA COMUNICAZIONE 
DA PARTE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DELL 'AVVENUTA APPROVAZIONE DELLE VARIANTI 
URBANISTICHE DEI COMUNI DI CIVITA CASTELLANA , FABRICA DI ROMA E CORCHIANOA DA PARTE DELLA PROVINCI A 
DI VITERBO PER L ’INTERVENTO DI “ ELIMINAZIONE DEI PASSAGGI A LIVELLO DELLA FERROVIA REGIONALE ROMA-
VITERBO ALLE CHILOMETRICHE 57+855, 58+980,  59+994, 60+828, 61+507, 62+078, 64+578, 73+062”.  
 
1. STAZIONE APPALTANTE : Regione Lazio – Direzione Regionale Trasporti, Viale del Tintoretto, 432 – 

00142 ROMA (RM), Area 12 - Infrastrutture della Mobilita'  e Trasporto Marittimo -  Dirigente dell’Area : 
Arch. Roberto Fiorelli  - posta elettronica : tpicano@regione.lazio.it, responsabile del procedimento Ing. 
Tommaso Picano (AREMOL – Agenzia Regionale per la Mobilità) telefono: 06 – 51687811 - fax: 06 – 
51687812, profilo di committente: www.regione.lazio.it alla voce Mobilità. 

 
2. PROCEDURA DI GARA : Procedura aperta ai sensi del D.Lgs.163/2006 e s.m.i., parte III per l’affidamento 

dell’appalto integrato di progettazione e lavori secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. 

 
3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO DEI LAVORI E DELLE PRESTAZIONI : 

3.1.  Luogo di esecuzione: Regione Lazio – Provincia di Viterbo. 
3.2. Descrizione: Elaborazione della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori per la 

realizzazione degli interventi per la eliminazione dei passaggi a livello della ferrovia regionale 
Roma - Viterbo alle chilometriche 57+855, 58+980, 59+692, 59+994, 60+828, 61+507, 61+738, 
62+078, 64+578, 73+062. 
I passaggi a livello che verranno eliminati sono: 
nel Comune di Civita Castellana  1.   km 57+855 

 2.   km 58+980 
 3.   km 59+692 
 4.   km 59+994 
 5.   km 60+828 

nel Comune di Fabrica di Roma       6.   km 61+507 
 7.   km 61+738 
 8.   km 62+078 
 9.   km 64+578 

nel Comune di Corchiano                10.  km 73+062 
Si prevede inoltre, sempre nel comune di Corchiano, l’adeguamento della SP 28 Via di S. Luca 
1°Tronco tra il predetto PL al km 73+062 e la inter sezione della linea ferroviaria Civitavecchia - 
Orte, attraverso la rettifica di parte del tracciato, l’adozione della sezione stradale tipo C2, la 
demolizione e la ricostruzione a norma dell’attuale sottopasso stradale alla linea Civitavecchia-
Orte, come meglio specificato negli elaborati progettuali 
Le opere sostitutive previste sono: 
� Sottopasso al km 59+465 e viabilità di collegamento  
� Cavalcaferrovia al km 63+836 e viabilità di collegamento  
� Sottopasso al km 73+062 con adeguamento e rettifica del tracciato stradale della SP 28 Via si 

S. Luca 1° Tronco 
� Adeguamento del Sottopasso intersezione SP 28 con linea ferroviaria Civitavecchia-Orte 
� Potenziamento della Viabilità complanare e locale 
I lavori sono caratterizzati da esecuzione in presenza di esercizio ferroviario. 
 
L’appalto comprende: 
- realizzazione delle mitigazione ambientali degli impatti in fase di cantiere relativamente alle 

componenti rumore e atmosfera, secondo quanto definito negli elaborati progettuali e nel 
Piano di Cantierizzazione; 

- accoglimento in ambito di P.E. delle prescrizioni ed indicazioni emerse nella Procedura di 
assoggettabilità alla VIA; 
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- accoglimento delle indicazioni e prescrizioni emerse in fase di Conferenza dei Servizi. 
Il prezzo a corpo comprende e compensa anche tutti gli oneri relativi alla redazione del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento, comprensivo del  fascicolo di manutenzione, e gli 
oneri per la nomina del Coordinatore in fase di Pro gettazione. 
Sono altresì comprese nell’appalto:  
• le opere edili ed impiantistiche di raccordo, senza soluzione di continuità, tra i manufatti in 

appalto ed i luoghi circostanti, in particolare i raccordi delle pavimentazioni, dei marciapiedi e 
simili; 

• la realizzazione delle opere con le modalità per fasi che saranno dettagliate dal “Progetto 
Esecutivo”, in conformità a quanto previsto negli elaborati del “Progetto Definitivo”, che 
descrivono le attivazioni funzionali per il contenimento delle soggezioni all’esercizio ad un livello 
tale da assicurare un servizio di qualità equivalente a quello attualmente offerto.  

Rientrano nell’oggetto dell’appalto, e dunque sono compresi e compensati negli importi offerti 
dall’Appaltatore: 
a) indagini geofisiche e geoelettriche, perforazioni meccaniche, misurazioni piezometriche, 

prove penetrometriche, analisi e sperimentazioni in sito ed in laboratorio, studi e consulenze 
specialistiche, nonché quant’altro occorresse ai fini della redazione del “Progetto Esecutivo” 
e della costruzione dell’opera oggetto dell’appalto; 

b) Bonifica Ordigni Esplosivi (B.O.E.)  
c) rilievi topografici necessari per la redazione del progetto Esecutivo e della realizzazione delle 

opere, con particolare riferimento alla corretta individuazione e posizionamento delle opere 
esistenti nei luoghi oggetto dei lavori: 

d) demolizione per fasi di manufatti esistenti, entro e fuori terra 
e) tutti gli eventuali approfondimenti sia in corso di redazione del progetto esecutivo, sia in 

corso di esecuzione delle opere, finalizzati alla definizione di materiali e tecnologie. 
f) opere necessarie per il recapito finale delle acque di scarico e relative canalizzazioni 

sotterranee, opere edili connesse, secondo normativa vigente, ivi compreso il 
perfezionamento di tutti gli atti e le pratiche rispetto agli Enti gestori; 

g) opere civili per il collegamento delle reti impiantistiche con i rami presenti al contorno 
dell’appalto stesso; 

h) eliminazione delle interferenze; 
i) tutto quanto necessario alla esecuzione delle opere, ad esclusione di quanto indicato ai punti 

successivi: 
Non rientrano nel contratto di appalto la seguente prestazioni : 
a) acquisizione aree (relativamente a quelle indicate nel piano particellare di esproprio del 

progetto definitivo) 
3.3. Importo complessivo dell’appalto: € 6.539.382,00 (Euro seimilionicinquecentotrentanovemilatre-

centottantadue/00) di cui: 
- Lavori a corpo € 5.965.669,00; 
- Progettazione esecutiva € 113.235,00; 
- Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza, non soggetti a ribasso, € 460.478,00. 

3.4. Lavorazioni di cui si compone l’intervento rilevanti ai fini della qualificazione  
Le lavorazioni e gli importi, comprensivi degli oneri della progettazione esecutiva e degli oneri 
della sicurezza, di cui si compone l’intervento, sono le seguenti:  
 

Lavorazione 
Categori
a DPR 
34/200 

Qualificazion
e 

obbligatoria 
(si/no) 

Importo (euro) % 

Indicazioni speciali ai 
fini della gara 

Prevalente 
o 

scorporabil
e 

Subappal
tabile 
(si/no) 

Lavori a corpo OG3 Si 5.965.669,00 100,00 prevalente < 30% 
  totale  5.965.669,00 100,00   

 
Gli importi e le classi e categorie, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle tariffe 
professionali (legge n. 143/1949), dei lavori oggetto della progettazione esecutiva sono i seguenti: 



 
Regione Lazio - Direzione Regionale Trasporti – Viale del Tintoretto, 432 – 00142 Roma 
AREMOL – Agenzia Regionale per la Mobilità – Via del Pescaccio, 96/98 – 00166 Roma 

 

3/29 

 

Classe Categoria Lavoro Importo (euro) 
Corrispondente 

categoria del DPR 
34/200 

I g Strutture 3.030.956,00 OG3 
VI a Opere stradali 2.934.713,00 OG3 

 
3.5 Prestazioni previste in progetto non rilevanti ai fini della qualificazione, ricomprese nell’importo dei 

lavori, elencate ai soli fini dell'eventuale subappalto (art. 118 D.Lgs.163/2006 e s.m.i.): Bonifica 
da Ordigni Esplosivi . Tali prestazioni non sono scorporabili. Il loro importo, ai fini della 
qualificazione, è ricompreso nella categoria prevalente; se subappaltate, non incidono sul limite 
(30%) di subappaltabilità della categoria prevalente. 

3.6. Attività di progettazione: Redazione del progetto esecutivo dei predetti lavori, in conformità ai 
canoni dell'art.93 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e delle disposizioni attuative di cui al D.P.R. 554/99. 

 
4. TERMINE DI ESECUZIONE (giorni naturali e consecutivi): 60 (sessanta) dalla consegna delle prestazioni, per 

la redazione del progetto esecutivo, 365 (trecentosessantacinque) dalla consegna dei lavori, per 
l’ultimazione degli stessi. 

 
5. SOGGETTI AMMESSI: 

5.1. Soggetti di cui all'art. 34 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., dotati dei requisiti tecnico-economici di cui ai 
successivi punti 6.1. e 6.2. 

5.2. Ai sensi dell'art. 53 c. 3 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., i Soggetti che non possiedano i requisiti progettuali 
di cui al successivo punto 6.2. devono, alternativamente: 
b) indicare, sin dalla domanda di partecipazione, uno dei soggetti elencati all'art. 90 c. 1 lettere d), 

e), f), f-bis), g) e h) D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., in possesso dei requisiti progettuali di cui al 
successivo punto 6.2., cui affidare,  in caso di aggiudicazione, le attività di progettazione di cui al 
precedente punto 3.6. (Progettista "Indicato"); 

c) associare, quale mandante di raggruppamento temporaneo di tipo verticale assegnatario della 
Progettazione, uno dei soggetti elencati all'art. 90 c. 1 lettere d), e), f), f-bis), g) e h) D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i., in possesso dei requisiti progettuali di cui al successivo punto 6.2 (Progettista 
"Associato"). 

Uno stesso Progettista non può essere associato o indicato da due Concorrenti, pena l'esclusione di 
entrambi. 

5.3. I Progettisti "Associati" o "Indicati" possono essere a propria volta costituiti da una pluralità di soggetti 
riuniti che concorrono congiuntamente al soddisfacimento dei requisiti di cui al punto 6.2. ai sensi del 
successivo punto. 
In caso di Progettista “Associato”, l’eventuale riunione di Progettisti costituisce un sub-
raggruppamento all’interno del raggruppamento di tipo “misto” di cui al successivo punto 5.5. 

5.4. Del raggruppamento di Progettisti di cui al precedente punto 5.3. possono eventualmente far parte, 
portando in dote i propri requisiti progettuali (requisiti) di cui al successivo punto 6.2.), le imprese di 
costruzioni che concorrono al soddisfacimento dei requisiti di cui al punto 6.1. (d’ora in avanti 
“Costruttori”) purché in possesso dell’attestazione SOA per prestazioni di esecuzione e progettazione, 
di cui all'art.3 c.1 D.P.R. 34/2000.  Le imprese di costruzioni che eventualmente conferiscano i propri 
requisiti progettuali al raggruppamento di Progettisti devono assumere la veste di mandante o di 
capogruppo all’interno del raggruppamento stesso (sub-raggruppamento all’interno dell’ATI “mista” in 
caso di Progettisti “Associati”; raggruppamento separato e distinto dal Concorrente in caso di 
Progettisti “Indicati”). 

5.5. Sono ammessi raggruppamenti di concorrenti di tipo “misto” (orizzontale nella verticale). I 
partecipanti agli eventuali sub-raggruppamenti orizzontali (di Costruttori o di Progettisti) devono 
conferire, o impegnarsi a conferire mandato, diretto o indiretto, in favore del Costruttore mandatario 
del raggruppamento principale (verticale), qualificato nella categoria prevalente (OG3). 

5.6. In caso di riunione temporanea di Progettisti (sia nell'ipotesi in cui siano "Associati" al Costruttore sia 
in quella che siano da questo "Indicati"), il Progettista Capogruppo deve possedere: 
- i requisiti di cui ai punti 6.2.1.a. e 6.2.1.d. nella misura minima del 60%; 
- il requisito di cui al punto 6.2.1.b. nella misura minima del 60% per le sole opere appartenenti alle 
categorie/classi (ex L.143/49 e s.m.i.) VI-a e I-g. 
Fatti salvi i suddetti limiti minimi riguardanti il Progettista Capogruppo, per il resto i requisiti di cui al 
punto 6.2. possono essere liberamente soddisfatti all'interno della riunione temporanea di Progettisti, 
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con le seguenti precisazioni: 
- i servizi di cui al punto 6.2.1.c. (c.d. "servizi di Punta") non possono essere frazionati; 
- il raggruppamento di Progettisti, nel suo complesso, deve possedere il 100% dei requisiti previsti al 
punto 6.2. 

5.7. In caso di consorzio stabile, il divieto di cui all’art. 36 c. 5 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. si applica a tutti i 
consorziati qualora il consorzio: 
- rendendo la dichiarazione di cui al successivo punto 9.1.g-bis), dichiari di partecipare per conto di 

tutti i consorziati; 
- oppure, rendendo la dichiarazione di cui al successivo punto 9.1.g-ter), dichiari di partecipare per 

proprio conto. 
Condizioni di partecipazione  
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti e di progettisti indicati o associati per i quali 
sussistano le seguenti condizioni impeditive: 
a) si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia 

in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 
10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del 
procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il 
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se 
si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 
direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 
1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi 
nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver 
adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in 
ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di 
procedura penale;  

d) hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
e) hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
f) hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla 

Stazione Appaltante, secondo motivata valutazione della Stazione Appaltante; 
g) hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con 

qualsiasi mezzo di prova da parte dalla Stazione Appaltante; 
h) hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
i) nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in 

merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai 
dati in possesso dell'Osservatorio; 

j) hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

k) non siano in regola con il disposto di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;  
l) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 
la pubblica amministrazione;  

m) nei cui confronti sono stati applicati provvedimenti interdettivi nell’ultimo biennio, ai sensi dell’art. 36-
bis del DL n. 223/06, così come convertito e modificato dalla legge n. 248/2006; 

n) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la decadenza dell'attestazione SOA per aver 
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico. 
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o) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per 
l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati 
vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi 
previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al 
primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei 
confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 
procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione 
della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

p) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale, con conseguente violazione dei principi della libera concorrenza, segretezza delle 
offerte e par condicio fra i concorrenti; 

q) le cause di esclusione di cui all’art. 90, comma 8, D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e di cui agli artt. 51 e 52, 
D.p.R. n. 554/199 e s.m.i.; 

r) l’inesistenza dei requisiti di cui agli articoli 53 e 54 del D.P.R. n. 554/99 e s.m., rispettivamente in 
caso di società di ingegneria o di società professionali; 

s) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato 
indicato, ai sensi dell’art. 37, comma 7, D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., dal consorzio di cui all’art. 34, 
comma 1, lett. b), D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

t) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato di un 
consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. c), D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

La sussistenza di anche solo una delle predette cause di esclusione in capo ad almeno uno dei progettisti 
indicati o associati determina l’esclusione del concorrente. 
Pena l’esclusione dalla gara, è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla presente procedura in più di 
un’associazione temporanea ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di una associazione 
temporanea. 

 
6. CONDIZIONI DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSAR IE PER LA PARTECIPAZIONE : 

Ai sensi delle disposizioni vigenti in tema di qualificazione dei Costruttori e dei Progettisti partecipanti 
alle procedure di affidamento degli appalti di Lavori pubblici  (D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; D.P.R. 34/2000; 
D.P.R. 554/99), per la partecipazione alla procedura di affidamento dell’appalto in oggetto, occorrono i 
requisiti tecnico-economici di seguito indicati. 

6.1. COSTRUTTORI 
6.1.a. ATTESTAZIONE SOA 

Attestazione di cui all’art.3, c.1, D.P.R. 34/2000, rilasciata da una SOA autorizzata, in corso di validità 
per categorie e classifiche adeguate; ai fini dell’individuazione delle classifiche richieste in ciascuna 
categoria occorre fare riferimento agli importi delle singole lavorazioni indicati al precedente punto 
3.4.; ove l’attestazione SOA sia priva della dicitura attestante il possesso del requisito di cui all'art.2, 
c.1, lettera q) del D.P.R. 34/2000, in quanto rilasciata in epoca in cui tale requisito non era 
obbligatorio, l’impresa deve possedere il requisito medesimo sempre che non si qualifichi - in 
coerenza con le altre disposizioni del presente Bando - per classifiche di importo SOA in relazione 
alle quali il D.P.R. 34/2000 non richiede, alla data di pubblicazione del presente Bando, il requisito 
suddetto. 
6.1.a.1. IMPRESE SINGOLE 
E’ necessario il possesso di Attestazione di Qualificazione per le categorie e classifiche di seguito 
riportate: 
- categoria OG3 per classifica pari all’importo dei lavori. 
In caso di imprese con sede in altro Stato membro dell’Unione Europea ovvero in altro Paese 
firmatario dell’Accordo sugli appalti pubblici concluso in ambito WTO, prive di attestazione SOA, è 
necessario il possesso dei  requisiti richiesti dall’art. 18 del D.P.R. 34/2000 per il rilascio di 
attestazione SOA per categorie e classifiche sopra indicate (art. 3 c.7 D.P.R. 34/2000). 
6.1.a.2. RIUNIONI DI IMPRESE 
6.1.a.2.1. RIUNIONE ORIZZONTALE 
E’ necessario il possesso di Attestazione di Qualificazione per la categoria di seguito riportata: 
- categoria OG3: l’impresa Capogruppo deve avere l’attestazione SOA nella categoria OG3, per 
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classifica pari almeno al 40% di quella richiesta all’impresa singola; le imprese mandanti (o le altre 
imprese consorziate) devono essere  attestate cumulativamente per la restante percentuale, 
ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’impresa singola. 
L’impresa capogruppo, in ogni caso, deve possedere i requisiti in misura maggioritaria, in ciascuna 
delle categorie per le quali il raggruppamento si qualifica. 

6.1.b. CIFRA D’AFFARI IN LAVORI 
Cifra d'affari in lavori, realizzata mediante attività diretta ed indiretta, svolta nel quinquennio 
antecedente la data di pubblicazione del presente Bando. Si precisa che vanno presi in 
considerazione gli ultimi cinque anni per i quali risulti effettuato, alla data di pubblicazione del 
presente Bando su GUCE, il deposito del relativo bilancio. Nel caso di consorzi di cui all'art. 34 c.1 
lett.c) D.Lgs.163/2006 e s.m.i., la cifra d'affari in lavori è determinata dalla somma delle cifre d'affari 
in lavori realizzate da ciascuna impresa consorziata incrementata nella misura stabilita all'articolo 36 
c.6 D.Lgs.163/2006 e s.m.i. 
6.1.b.1. IMPRESE SINGOLE 
La cifra d’affari in lavori non deve essere inferiore a tre volte l'importo complessivo dei lavori a base di 
gara indicato al precedente punto 3.4. 
6.1.b.2. RIUNIONI DI IMPRESE 
La cifra d’affari in lavori dell’impresa capogruppo non deve essere inferiore al 40% di quella richiesta 
all’impresa singola; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti 
(o dalle altre imprese consorziate), ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto 
all’impresa singola. L’impresa capogruppo, in ogni caso, deve possedere il requisito in misura 
maggioritaria. 

6.2. PROGETTISTI (“Associati” o “Indicati”) 
6.2.1. PROGETTISTI SINGOLI 

6.2.1.a. FATTURATO 
E’ necessario aver realizzato, negli ultimi cinque esercizi, un fatturato globale in servizi di cui all'art. 
50 D.P.R. 554/99 non inferiore ad Euro 339.705,00. 
6.2.1.b. SERVIZI 
E’ necessario aver svolto, negli ultimi 120 mesi, servizi di cui all'art. 50 del D.P.R. n°554/99 relat ivi a:   
- opere appartenenti alla categoria/classe (ex L.143/49 e s.m.i.) VI-a di importo globale non 

inferiore ad Euro 6.061.912,00; 
- opere appartenenti alla categoria/classe (ex L.143/49 e s.m.i.) I-g di importo globale non inferiore 

ad Euro 5.869.426,00; 
6.2.1.c. SERVIZI DI PUNTA 
E’ necessario aver svolto, negli ultimi 120 mesi, uno o due servizi di cui all'art. 50 del D.P.R. n°55 4/99 
(c.d. "servizio/i di punta", non frazionabile/i) per ognuna delle categorie/classi indicate, relativo/i 
rispettivamente a: 
- opere appartenenti alla categoria/classe (ex L.143/49 e s.m.i.) VI-a di importo globale non 

inferiore ad Euro 1.173.885,20; 
- opere appartenenti alla categoria/classe (ex L.143/49 e s.m.i.) I-g di importo globale non inferiore 

ad Euro 1.212.382,40;  
6.2.1.d. PERSONALE 
E’ necessario aver utilizzato, negli ultimi tre anni, un numero medio annuo di personale tecnico - 
compresi i soci attivi, i dipendenti e di consulenti con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa su base annua - pari a 8 unità, stimandosi in 4 le unità necessarie per lo svolgimento 
dell'incarico di progettazione di cui al presente Bando. 

6.2.2. PROGETTISTI RIUNITI 
6.2.2.a. FATTURATO 
Il Progettista Capogruppo deve aver realizzato, negli ultimi cinque esercizi, un fatturato globale in 
servizi di cui all'art. 50 del D.P.R. n°554/99 non inferiore ad Euro 203.823,00. I Mandanti Progettisti 
devono aver realizzato, cumulativamente, negli ultimi cinque esercizi, un fatturato globale in servizi di 
cui all'art. 50 del D.P.R. n°554/99 pari alla diffe renza tra il fatturato complessivamente richiesto al 
raggruppamento ed il fatturato realizzato dal Progettista Capogruppo. 
6.2.2.b. SERVIZI 
Il Progettista Capogruppo deve aver espletato, negli ultimi 120 mesi, servizi di cui all'art. 50 del 
D.P.R. 554/99 relativi a: 
- opere appartenenti alla categoria/classe (ex L.143/49 e s.m.i.) VI-a di importo globale non 

inferiore ad Euro 6.061.912,00; 
- opere appartenenti alla categoria/classe (ex L.143/49 e s.m.i.) I-g di importo globale non inferiore 
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ad Euro 5.869.426,00. 
Relativamente alle opere appartenenti alle categorie/classi VI-a e I-g, i mandanti progettisti devono 
aver espletato, cumulativamente,  negli ultimi 120 mesi, servizi di cui all'art. 50 del D.P.R. n°554/9 9 
per importi globali pari alla differenza tra gli importi complessivamente richiesti al raggruppamento 
(corrispondenti agli importi richiesti al Progettista singolo in relazione a tali classi/categorie, indicati al 
precedente punto 6.2.1.b.) e gli importi realizzati nel decennio dal Progettista Capogruppo nelle 
suddette due classi/categorie di opere; non è necessario che il singolo Mandante Progettista abbia 
espletato servizi di cui all'art. 50 del D.P.R. 554/99 relativamente a ciascuna delle due 
classi/categorie di opere sopra indicate. Nelle restanti classi/categorie di opere, diverse dalle due 
sopra indicate, i Progettisti riuniti (Capogruppo e Mandanti) devono aver espletato, negli ultimi 120 
mesi, cumulativamente, servizi di cui all'art. 50 del D.P.R. 554/99 per importi corrispondenti a quelli 
richiesti al Progettista singolo, indicati al precedente punto 6.2.1.b.;  non è necessario che il singolo 
componente il raggruppamento di Progettisti (Capogruppo o Mandante) abbia espletato servizi di cui 
all'art. 50 del D.P.R. 554/99 relativamente a ciascuna di tali classi e categorie di opere. 
6.2.2.c. PERSONALE 
Il Progettista Capogruppo deve aver utilizzato negli ultimi tre anni un numero medio annuo di 
personale tecnico – compresi i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa su base annua - pari a 5 unità. I Mandanti Progettisti devono aver utilizzato, 
cumulativamente, negli ultimi tre anni un numero medio annuo di personale tecnico - compresi i soci 
attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base 
annua - pari alla differenza tra il numero di unità complessivamente richiesto al raggruppamento ed il 
numero di unità utilizzato nel triennio dal Progettista Capogruppo. 

 
7. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL ’APPALTO : 

Offerta economicamente più vantaggiosa secondo i criteri indicati al successivo punto 15. 
 

8. DOCUMENTAZIONE DI GARA : 
Lo schema di Contratto è allegato al presente Bando (Allegato n. 1 ). Gli allegati allo schema di Contratto, 
nonché gli altri documenti posti a base di gara ma non facenti parte del Contratto, vistati e timbrati, 
valevoli ai fini della gara, sono disponibili in visione, previo accordi telefonici, presso: 
AREMOL – Agenzia Regionale per la Mobilità, Via del Pescaccio, 96/98 – 00166 ROMA (RM), telefono: 
06 - 51687816 - fax: 06 – 51687812, posta elettronica tpicano@regione.lazio.it. 
Lo schema di Contratto dovrà essere restituito all’atto della presentazione dell’offerta firmato, a pena di 
esclusione, in ogni foglio in segno di preventiva accettazione. Eventuali informazioni circa la 
consultazione della documentazione di cui sopra (la documentazione richiamata nello schema di 
Convenzione e l’ulteriore documentazione a base di gara), precisazioni e chiarimenti in ordine all’appalto 
possono essere acquisite presso il suddetto indirizzo. 
La "Lista delle categorie di lavorazioni, servizi e forniture previste per l’esecuzione dell’opera”, vidimata in 
ogni pagina da un rappresentante della Stazione Appaltante, da utilizzare per la formulazione dell'offerta, 
è allegata al presente Bando (Allegato n. 2 ). 
Copia su CD-ROM degli allegati allo schema di Contratto, del computo metrico dei lavori e del computo 
metrico estimativo degli oneri della sicurezza potrà essere acquistata presso questa Stazione Appaltante.  
Il costo della copia su CD-ROM è di Euro 150,00 (Euro centocinquanta/00) IVA compresa; tale importo 
dovrà essere corrisposto esclusivamente mediante bonifico bancario intestato a: 
AREMOL – Agenzia Regionale per la Mobilità: 
 BANCA POPOLARE DI LODI 
Agenzia 1 Viale Parioli, 11 – 00197 Roma 
ABI   05164 
CAB   03201 
CIN  B 
C/C  000000000350 
IBAN IT19B0516403201000000000350. 
La causale del bonifico bancario dovrà recare la seguente dicitura: “Acquisto CD-ROM appalto 
integrato per la eliminazione dei passaggi a livell o della ferrovia regionale Roma - Viterbo”. Il 
bonifico bancario dovrà riportare anche denominazio ne, indirizzo, partita IVA e/o Codice Fiscale 
della Società nei confronti della quale deve essere  emessa la fattura. 
Per l’acquisto dei CD-ROM, la Società richiedente dovrà inviare a mezzo fax specifica richiesta per 
iscritto nonché copia del bonifico bancario. 
Il fax di richiesta dovrà chiaramente indicare: denominazione, indirizzo, partita IVA e/o Codice Fiscale 
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della Società nei confronti della quale deve essere emessa la fattura; inoltre, nel caso in cui la Società 
richiedente abbia più sedi, nel fax di richiesta dovrà essere indicato espressamente l’indirizzo al quale 
desidera ricevere i CD-ROM.  In mancanza di anche uno solo di tali dati non si potrà provvedere all’invio 
dei CD-ROM.  Si rappresenta che i CD-ROM non hanno valore negoziale e non determinano in capo al 
Concorrente il sorgere di diritti e pretese di sorta nei confronti della Stazione Appaltante per eventuali 
omissioni, incompletezze, imprecisioni risultanti dai CD-ROM stessi, ovvero per eventuali anomalie che 
dovessero manifestarsi per qualsiasi motivo nell'uso del software in quanto, ai fini della gara,  valgono 
esclusivamente gli atti depositati presso l'indirizzo precedentemente indicato.   
Si rappresenta che il suddetto file non ha valore negoziale e non determina in capo al Concorrente il 
sorgere di diritti o pretese di sorta nei confronti di AREMOL per eventuali omissioni, incompletezze, 
imprecisioni risultanti dal file stesso ovvero per eventuali anomalie e/o malfunzionamenti che dovessero 
manifestarsi per qualsiasi motivo nell'uso del software.  

 
9. TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  
I plichi contenenti la documentazione e l’offerta dovranno pervenire alla Regione Lazio -  Direzione 
Regionale Trasporti, Viale del Tintoretto n. 432 , con qualsiasi mezzo, entro il giorno 02 marzo 2010 
alle ore 12:00 . La consegna a mano dei plichi potrà essere effettuata alla Direzione Regionale Trasporti 
dalle ore 10:30 alle ore 18:00 dal lunedì al venerdì, entro il suddetto termine perentorio. Il giorno di 
scadenza la Direzione Regionale Trasporti riceverà i plichi sino alle ore 12:00. 
I plichi, pena l’esclusione, devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di 
chiusura e devono recare all'esterno, oltre l'intestazione del mittente e l'indirizzo dello stesso, il giorno e 
l'ora dell'espletamento della gara, dovrà essere riportata sul frontespizio la dicitura “Offerta relativa 
all'appalto integrato di progettazione esecutiva e lavori per la   eliminazione dei passaggi a livello 
della ferrovia regionale Roma - Viterbo alle chilom etriche 57+855, 58+980, 59+692, 59+994, 60+828, 
61+507, 61+738, 62+078, 64+578, 73+062 NON APRIRE”. Nel caso di partecipazione in associazione 
dovranno essere indicati i nominativi e gli indirizzi di tutte le ditte interessate ed i rispettivi ruoli. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di 
scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente e anche se spediti prima del termine 
medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento a nulla 
valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’ufficio accettante. Tali plichi non verranno 
aperti e verranno considerati non ammessi. 
Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli atti della stazione 
appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle Imprese non aggiudicatarie (ad eccezione della 
cauzione provvisoria che verrà restituita nei termini di legge). 
I plichi devono contenere al loro interno, a pena di esclusione, tre distinte buste a loro volta sigillate con 
ceralacca e controfirmate su tutti lembi di chiusura, ivi compreso l’eventuale lembo preincollato da parte 
della ditta produttrice della busta, recanti l'intestazione del mittente (o dei mittenti in caso di 
raggruppamento) e la dicitura, rispettivamente: 
Busta A - Documentazione  
Busta B - Offerta Tecnica  
Busta C - Offerta Economica  
9.1. BUSTA A (Documentazione) 
La Busta A deve contenere, a pena di esclusione, la  seguente documentazione: 
9.1.a. domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante (o 

suo procuratore) del Concorrente, recante indirizzo, codice fiscale e/o partita IVA, e numero di 
telefono del Concorrente; la domanda riporta il numero di telefax e/o di posta elettronica certificata 
(P.E.C. conforme ai requisiti di cui al D.M. 2 novembre 2005 - G.U. n. 266 del 15.11.2005) al quale il 
Concorrente dichiara di voler ricevere le eventuali comunicazioni con impegno a trasmettere 
immediata conferma scritta dell’avvenuto ricevimento delle comunicazioni medesime; 

9.1.b. (solo in caso di Costruttore che si avvale di un Progettista “Indicato”) dichiarazione con cui il 
"Costruttore" indica il Progettista "indicato" di cui si avvale ai sensi dell’art. 53 c. 3 D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i. e garantisce, sotto la propria responsabilità, le dichiarazioni da quello rese ai sensi del 
successivo punto 9.1.o.4 circa il possesso dei requisiti progettuali di cui al precedente punto 6.2.; 

9.1.c. (solo in caso di associazioni o consorzi di concorrenti di cui all’articolo 2602 del codice civile già 
costituiti) atto costitutivo e mandato speciale con rappresentanza,  in originale o copia conforme con 
le modalità di cui al D.P.R. n.  445/2000 e s.m.i.; 

9.1.d. (solo in caso di associazioni o consorzi di concorrenti di cui all’articolo 2602 del codice civile non 
ancora formalmente costituiti) dichiarazione di assumere l’impegno,  in caso di aggiudicazione, ad 
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uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni 
temporanee o consorzi, con l’indicazione del componente al quale, in caso di aggiudicazione, sarà 
conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

9.1.e. quietanza del versamento oppure fidejussione bancaria originale oppure polizza assicurativa originale 
relativa alla cauzione provvisoria di cui al successivo punto 12., accompagnata da certificato di 
qualità in originale o copia conforme nel caso in cui il Concorrente si avvalga del beneficio della 
riduzione della cauzione di cui all'art.75 c.7 D.Lgs.163/2006 e s.m.i.; 

9.1.f. Schema di Contratto firmato, a pena di esclusione, in ogni foglio, in segno di preventiva accettazione; 
9.1.g. (solo in caso di consorzi di cooperative di cui all’articolo 34 comma 1, lettera b) D.Lgs.163/2006 e 

s.m.i.) dichiarazione con cui il consorzio indica i consorziati per i quali concorre (ai consorziati per i 
quali il consorzio concorre è fatto divieto di part ecipare alla gara in qualsiasi altra forma) ; 

9.1.g-bis). (solo in caso di consorzi stabili di cui all’articolo 36 D.Lgs.163/2006 e s.m.i. che concorrano per 
uno o più consorziati) dichiarazione con cui il consorzio indica i consorziati per i quali concorre (ai 
consorziati per i quali il consorzio concorre è fat to divieto di partecipare alla gara in qualsiasi 
altra forma) ; 

9.1.g-ter). (solo in caso di consorzi stabili di cui all’articolo 36 D.Lgs.163/2006 e s.m.i.  che concorrano per 
conto di se stessi) dichiarazione con cui il consorzio dichiara di concorrere per conto proprio (in tale 
ipotesi, alternativa a quella del punto 9.1.g-bis),  a tutti i consorziati appartenenti al consorzio è 
fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi  altra forma) ; 

9.1.h. dichiarazione con cui il Concorrente, ai fini dell'assolvimento dell'onere di cui all'art. 118 
D.Lgs.163/2006 e s.m.i., dichiara di voler subappaltare tutte le prestazioni "a qualificazione 
obbligatoria" per le quali non sia esso stesso direttamente qualificato (intendendosi per prestazioni "a 
qualificazione obbligatoria" quelle per la cui esecuzione è richiesta - dalla normativa generale in tema 
di qualificazione delle imprese o da specifiche prescrizioni di contratto - una particolare qualificazione, 
non richiesta necessariamente ai fini della partecipazione alla gara); 

9.1.l. originale o copia conforme all’originale, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. del documento 
comprovante l’avvenuto versamento del contributo di Euro 100,00 (Euro cento/00) a favore 
dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, effettuato con le 
modalità di cui alla Delibera 1° marzo 2009 (Codice  Identificativo Gara – CIG 0417407725). Si 
sottolinea che il mancato versamento del contributo, un versamento inferiore a quello indicato, la 
mancata presentazione della ricevuta di versamento o l’omessa o non corretta indicazione del Codice 
Identificativo della Gara (C.I.G.) sulla ricevuta comportano l’esclusione dalla gara. Il versamento 
dovrà essere svolto con una delle seguente modalità: 
- versamento online, collegandosi al portale web "Servizio di riscossione" all’indirizzo 

http://riscossione.avcp.it, seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riporova dell’avvenuto 
pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta copia stampata dell’e-mail di conferma, 
trasmessa dal sistema di riscossione. 

- versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a "Autorità Contratti Pubblici - Via 
di Ripetta n.246 - 00186 Roma - (C.F. 97163520584) presso qualsiasi ufficio postale. La causale 
del versamento deve riportare esclusivamente: 
a. il codice fiscale del partecipante; 
b. il codice CIG che identifica la procedura. 

A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta la ricevuta in originale 
del versamento ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un 
documento di identità in corso di validità. Gli estremi del versamento effettuato presso gli uffici postali 
devono essere comunicati al sistema on-line di riscossione all’indirizzo http://riscossione.avlp.it 

9.1.m. documentazione riguardante il “COSTRUTTORE” (soggetto dotato dei requisiti di cui al precedente 
punto 6.1.): 
9.1.m.1. originale o copia conforme all'originale, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., del certificato 
C.C.I.A.A. ovvero, per le Imprese con sede in uno Stato straniero, del certificato di iscrizione nell'Albo 
o lista ufficiale dello Stato di appartenenza; a corredo del certificato va prodotto un documento in 
originale o copia conforme, attestante i poteri di firma del sottoscrittore della documentazione di gara, 
ove tali poteri non risultino dal certificato C.C.I.A.A.; in luogo del certificato C.C.I.A.A., può essere 
presentata una dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. che riporti i dati contenuti nel 
certificato camerale; 
9.1.m.2. dichiarazione, successivamente verificabile, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., con 
cui l’impresa attesta di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dall’articolo 38 D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.; nella dichiarazione l’impresa indica tutte le sentenze di condanna passate in 
giudicato, tutti i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e tutte le sentenze di applicazione della 
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pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., a carico dei soggetti indicati alla lett. c) dell’art. 38 citato, 
per le quali non siano intervenuti provvedimenti di riabilitazione o di estinzione del reato, specificando 
il reato (con i relativi riferimenti normativi), la pena, il grado di colpevolezza, la data del fatto di reato e 
della condanna, la data a partire dalla quale la condanna è divenuta irrevocabile, e ogni altro 
elemento utile per la verifica della situazione di cui alla lettera c) dell’art. 38 citato; la dichiarazione 
deve comunque riportare tutti i provvedimenti giudiziari sopra indicati, a prescindere dalla eventuale 
valutazione negativa operata dalla Stazione Appaltante nell’ambito di altri procedimenti, di gara e non, 
circa la loro rilevanza ai sensi della lettera c); 
9.1.m.3. dichiarazione, successivamente verificabile, con cui l’Impresa attesta di non trovarsi in una 
delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile con altri Soggetti, ovvero, in 
alternativa,  elenca i soggetti con i quali si trova in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 
del Codice Civile; 
9.1.m.3.1. dichiarazione, successivamente verificabile, con cui l’Impresa attesta di non trovarsi in 
rapporto di collegamento sostanziale con altro soggetto concorrente alla gara o “indicato” da altro 
Concorrente; 
9.1.m.4. dichiarazione di essere in possesso dell’attestato SOA ed indicazione delle categorie e 
relative classifiche nonché degli ulteriori dati contenuti nell’attestato stesso (in alternativa, è possibile 
produrre originale dell’attestato SOA, o fotocopia dello stesso con dichiarazione di conformità 
all’originale ai sensi dell’art.19 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.). In caso di impresa con sede in altro Stato 
membro dell’Unione Europea ovvero in altro Paese firmatario dell’Accordo sugli appalti pubblici 
concluso in ambito WTO,  sprovvista di attestato SOA, dichiarazione di essere in possesso dei 
requisiti corrispondenti a quelli richiesti dall’art. 18 del D.P.R. 34/2000 per il rilascio di attestazione 
SOA per le categorie e classifiche di cui al precedente punto 3.4.,  indicandoli separatamente e 
specificando per ciascuno di essi i relativi dati (in particolare, per il requisito dei lavori di categoria, la 
dichiarazione dell’impresa priva di attestazione SOA deve comprendere un’elencazione dei lavori di 
categoria realizzati nei 60 mesi antecedenti la pubblicazione del Bando,  con specificazione dei 
relativi importi, categorie, data inizio e fine lavori, soggetti aggiudicatori, eventuale quota realizzata in 
subappalto ed eventuale quota di partecipazione a Raggruppamento temporaneo); 
9.1.m.5. dichiarazione dell’ammontare (importo in euro) della cifra d’affari in lavori, realizzata 
mediante attività diretta ed indiretta, svolta nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 
Bando (ossia negli ultimi cinque anni per i quali risulti effettuato, alla data di pubblicazione del 
presente Bando su GUCE, il deposito del relativo bilancio); 
9.1.m.6. (solo in caso di associazioni o consorzi di cui all’articolo 2602 del codice civile già costituiti o 
non ancora formalmente costituiti di cui facciano parte una pluralità di Costruttori) indicazione delle 
quote percentuali che ciascuna Impresa riunita assume, all’interno del raggruppamento, in ognuna 
delle categorie di lavori di cui al precedente punto 3.4. per le quali (essendo dotato della relativa 
qualificazione) intende qualificarsi; a pena di esclusione, le quote indicate devono essere coerenti con 
la qualificazione posseduta dalla singola Impresa e con la disciplina della qualificazione prevista in 
relazione allo specifico appalto dal punto 6 del presente Bando. Nell’ipotesi in cui, nell’ambito di una 
riunione “verticale” di cui ai punti 6.1.a.2.2 e 6.1.b.2.2., soltanto alcune delle categorie scorporabili 
indicate al punto 3.4 siano in concreto scorporate, con conseguente “abbattimento” solo parziale 
dell’importo della prevalente ai fini della qualificazione, la dichiarazione delle quote di cui al presente 
punto deve essere resa dai componenti il raggruppamento nel modo di seguito indicato:  
- la capogruppo deve dichiarare di qualificarsi per il 100%della categoria prevalente; deve inoltre 
dichiarare di qualificarsi per il 100% delle singole categorie scorporabili che siano eventualmente 
scorporate a favore della stessa capogruppo, in virtù della specifica qualificazione da essa posseduta 
in tali categorie; deve invece astenersi dal dichiarare di volersi qualificare per le categorie scorporabili 
in concreto non scorporate a favore di alcun componente il Raggruppamento (né a favore della 
capogruppo né a favore delle mandanti), essendo queste ultime categorie assorbite, ai fini della 
qualificazione, all’interno della categoria prevalente (il cui importo è costituito, ai fini della 
qualificazione, secondo quanto previsto al precedente punto 6,  dall’importo effettivo della categoria 
prevalente medesima,  incrementato dell’importo delle categorie non scorporate);  
- le mandanti della riunione verticale devono dichiarare di qualificarsi per il 100% della singola 
categoria scorporabile da ognuna di esse in concreto assunta.   
In caso di riunione “mista” di cui ai punti 6.1.a.2.3. e 6.1.b.2.3., il mancato scorporo di alcune delle 
categorie scorporabili comporta che la dichiarazione delle quote di cui al presente punto debba 
essere resa dai componenti il raggruppamento nel modo di seguito indicato: 
- le componenti l’eventuale sub-raggruppamento orizzontale nella categoria prevalente devono 
dichiarare di volersi qualificare nella categoria prevalente indicando la rispettiva quota di 
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partecipazione al sub-raggruppamento (nel rispetto delle condizioni di cui ai punti 6.1.a.2.1. e 
6.1.b.2.1.); devono invece astenersi dal dichiarare di volersi qualificare per le categorie scorporabili in 
concreto non scorporate, essendo queste ultime categorie assorbite, ai fini della qualificazione,  
all’interno della categoria prevalente (il cui importo anche in questo caso, come in caso di “verticale” 
ordinaria, è costituito, ai fini della qualificazione, secondo quanto previsto al precedente punto 6, 
dall’importo effettivo della categoria prevalente medesima, incrementato dell’importo delle categorie 
non scorporate);   
- le componenti l’eventuale sub-raggruppamento orizzontale nella singola categoria scorporabile, 
devono dichiarare di volersi qualificare nella medesima categoria scorporabile, da esse in concreto 
assunta, indicando la rispettiva quota di partecipazione al sub-raggruppamento (nel rispetto delle 
condizioni indicate ai punti 6.1.a.2.1. e 6.1.b.2.1.). 
Nel caso in cui il raggruppamento, interamente dotato dei requisiti di qualificazione di cui al presente 
Bando, “coopti” ai sensi dell’art. 95 co.4 del D.P.R. 554/99 una Impresa sprovvista dei requisiti 
minimi, le quote di partecipazione al raggruppamento devono essere indicate dalle sole Imprese 
riunite diverse dalla “cooptata”, essendo le uniche a contribuire con i propri requisiti alla qualificazione 
del soggetto concorrente; la quota di partecipazione al raggruppamento dell’Impresa “cooptata”, e la 
corrispondente riduzione delle quote delle Imprese non cooptate, saranno indicate in un secondo 
momento dal solo soggetto aggiudicatario, non avendo rilevanza ai fini della qualificazione del 
soggetto concorrente e dunque ai fini della ammissione alla gara. 
9.1.m.7. dichiarazione con cui il "Costruttore" attesta di non trovarsi in alcuna delle situazioni di 
incompatibilità di cui all'art. 90 comma 8 D.Lgs.163/2006 e s.m.i.; 
La dichiarazione di cui al punto 9.1.m.5. deve esse re in ogni caso prodotta, pena l’esclusione 
del concorrente dalla gara. Non è dunque consentito  produrre, in alternativa alla dichiarazione 
medesima, documentazione comprovante la veridicità della stessa (bilanci, dichiarazioni IVA 
etc.). Tale documentazione dovrà essere fornita dal  solo aggiudicatario e dagli altri soggetti 
eventualmente sottoposti a verifiche “a campione”. Ove spontaneamente prodotta, in 
aggiunta alla dichiarazione (mai- come detto - in a lternativa a quest’ultima), la 
documentazione non sarà comunque esaminata dalla Co mmissione, la quale si limiterà - ai 
fini della ammissione del Concorrente alla gara – a d esaminare il contenuto della 
dichiarazione da questi obbligatoriamente fornita. 
Nell’eventualità in cui il Costruttore si qualifichi, da solo, in relazione ai requisiti progettuali di cui al 
punto 6.2., deve rendere, in aggiunta alle dichiarazioni di cui al presente punto 9.1.m., le dichiarazioni 
di cui al successivo punto 9.1.n.4. circa il possesso dei suddetti requisiti progettuali. 
Qualora, invece, il Costruttore non si qualifichi da solo in relazione ai requisiti di cui al punto 6.2., ma 
in riunione temporanea con altri Progettisti ai sensi del punto 5.4. del presente Bando, deve rendere, 
in aggiunta alle dichiarazioni di cui al presente punto 9.1.m., le dichiarazioni riguardanti il possesso 
dei requisiti progettuali, e dunque: 
- le dichiarazioni di cui al successivo punto 9.1.n.4. (in caso di riunione temporanea con Progettisti 

“associati”); 
- oppure le dichiarazioni di cui al successivo punto 9.1.o.4. (in caso di riunione temporanea con 

Progettisti “indicati”) . 
9.1.n. documentazione riguardante il PROGETTISTA “ASSOCIATO ”: 

9.1.n.1. documentazione di cui al punto 9.1.m.1. (in caso di progettisti organizzati in forma di 
impresa) ovvero, in alternativa, atto costitutivo, statuto o documento equipollente - in originale o 
copia conforme all’originale - da cui risulti l’oggetto dell’attività e le persone munite dei poteri di 
rappresentanza  (in caso di libero professionista singolo, è sufficiente un documento da cui risulti 
l’iscrizione all’Ordine, in originale o copia conforme); a corredo del certificato C.C.I.A.A. o del 
documento alternativo al certificato va prodotto un documento in originale o copia conforme, 
attestante i poteri di firma del sottoscrittore della documentazione di gara, ove tali poteri non 
risultino dal certificato C.C.I.A.A. o dal documento alternativo; in luogo del certificato C.C.I.A.A., o 
del documento alternativo di cui sopra, può essere presentata una dichiarazione ai sensi del D.P.R. 
445/2000 e s.m.i. che riporti i dati contenuti nel certificato camerale o nel documento alternativo; 
9.1.n.2. dichiarazione, successivamente verificabile, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., con 
cui il Progettista “Associato” attesta di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste 
dall'articolo 38 D.Lgs.163/2006 e s.m.i.; nella dichiarazione il Progettista “Associato” indica tutte le 
sentenze di condanna passate in giudicato, tutti i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e 
tutte le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., a carico dei 
soggetti indicati alla lett. c) dell’art. 38 citato, per le quali non siano intervenuti provvedimenti di 
riabilitazione o di estinzione del reato, specificando il reato (con i relativi riferimenti normativi), la 
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pena, il grado di colpevolezza, da data del fatto di reato e della condanna, la data a partire dalla 
quale la condanna è divenuta irrevocabile, e ogni altro elemento utile per la verifica della situazione 
di cui alla lettera c) dell’art. 38 citato; la dichiarazione deve comunque riportare tutti i provvedimenti 
giudiziari sopra indicati, a prescindere dalla eventuale valutazione negativa operata dalla Stazione 
Appaltante nell’ambito di altri procedimenti, di gara e non, circa la loro rilevanza ai sensi della lettera 
c); 
9.1.n.3. dichiarazione con cui il Progettista “Associato” attesta di non trovarsi in una delle situazioni 
di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile con altri Soggetti, ovvero, in alternativa,  elenca i 
soggetti con i quali si trova in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile; 
9.1.n.3.1. dichiarazione, successivamente verificabile, con cui il Progettista “Associato” attesta di 
non trovarsi in rapporto di collegamento sostanziale con altro soggetto concorrente alla gara o 
“indicato” da altro Concorrente; 24 
9.1.n.4. dichiarazioni afferenti il possesso dei requisiti progettuali di cui al punto 6.2.: 
9.1.n.4.1. (in caso di subraggruppamento di Progettisti, la presente dichiarazione deve essere resa 
necessariamente dalla capogruppo, che ai sensi del punto 5.6. deve avere almeno il 60% del 
requisito del “fatturato globale in servizi”, ed eventualmente dalla/e altra/e partecipante/i al 
subraggruppamento che concorra/ano - insieme alla capogruppo – al soddisfacimento del requisito 
medesimo) dichiarazione del fatturato (importo in euro) globale in servizi di cui all'art. 50 D.P.R 
554/99, realizzato nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del Bando (ossia negli 
ultimi cinque anni per i quali risulti effettuato, alla data di pubblicazione del presente Bando su 
GUCE, il deposito del relativo bilancio); 
9.1.n.4.2. (in caso di subraggruppamento di Progettisti, la presente dichiarazione deve essere resa 
necessariamente dalla capogruppo, che ai sensi del punto 5.6. deve avere almeno il 60% del 
requisito dei “servizi analoghi” di cui al punto 6.2.1.b. nelle categorie/classi VI-a e I-g, ed 
eventualmente dalla/e altra/e partecipante/i al subraggruppamento che concorra/ano -insieme alla 
capogruppo - al soddisfacimento del requisito medesimo) dichiarazione dell’ammontare (importo in 
euro) globale delle opere, per ciascuna delle categorie/classi (ex L.143/49 e s.m.i.)  di cui al 
precedente punto 6.2.1.b., per le quali sono stati svolti servizi di cui all'art. 50 D.P.R. 554/99, negli 
ultimi 120 mesi antecedenti la data di pubblicazione del Bando; 
9.1.n.4.3. (in caso di subraggruppamento di Progettisti, la presente dichiarazione è resa dal/i solo/i 
partecipante/i che conferisce/ono al subraggruppamento il requisito della “punta” di cui al punto 
6.2.1.c. del Bando)  dichiarazione di aver realizzato uno/due servizio/i “di punta” di cui al punto 
6.2.1.c. del Bando, specificando la relativa categoria/classe e l’importo delle opere cui il/i servizio/i 
si riferisce/ono; 
9.1.n.4.4. (in caso di subraggruppamento di Progettisti, la presente dichiarazione deve essere resa 
necessariamente dalla capogruppo, che ai sensi del punto 5.6. deve avere almeno il 60% del 
requisito di cui al punto 6.2.1.d. del Bando, ed eventualmente dalla/e altra/e partecipante/i al 
subraggruppamento che concorra/ano - insieme alla capogruppo – al soddisfacimento del requisito 
medesimo) dichiarazione del numero medio annuo di personale tecnico utilizzato negli ultimi 36 
mesi antecedenti la data di pubblicazione del Bando;   
9.1.n.5. (solo in caso di Progettista associato costituito da una pluralità di Progettisti, riuniti in 
subraggruppamento all’interno dell’ATI concorrente): specificazione dei servizi di cui al punto 3.6. 
del presente Bando che saranno eseguiti da ciascun soggetto riunito in subraggruppamento 
all’interno dell’ATI concorrente; 
9.1.n.6. dichiarazione con cui il Progettista "Associato" attesta di non trovarsi in alcuna delle 
situazioni di incompatibilità di cui all'art. 90 comma 8 D.Lgs.163/2006 e s.m.i.;  
Le dichiarazioni di cui al punto 9.1.n.4. devono es sere in ogni caso prodotte, pena 
l’esclusione del Concorrente dalla gara.  Non è dun que consentito produrre, in alternativa 
alle dichiarazioni medesime, documentazione comprov ante la veridicità delle stesse 
(certificati di buona esecuzione, bilanci, dichiara zioni IVA, etc.). Tale documentazione dovrà 
essere fornita dal solo aggiudicatario e dagli altr i soggetti eventualmente sottoposti a 
verifiche “a campione”. Ove spontaneamente prodotta , in aggiunta alle dichiarazioni (mai- 
come detto - in alternativa a queste ultime), la do cumentazione non sarà comunque 
esaminata dalla Commissione, la quale si limiterà -  ai fini della ammissione del Concorrente 
alla gara – ad esaminare il contenuto delle dichiar azioni da questi obbligatoriamente fornite. 

9.1.o. documentazione riguardante il PROGETTISTA “INDICATO”: 
9.1.o.1. la documentazione di cui al punto 9.1.m.1. (in caso di progettisti organizzati in forma di 
impresa) ovvero, in alternativa, atto costitutivo, statuto o documento equipollente – in originale o 
copia conforme all’originale - da cui risulti l’oggetto dell’attività e le persone munite dei poteri di 
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rappresentanza (in caso di libero professionista singolo, è sufficiente un documento da cui risulti 
l’iscrizione all’Ordine, in originale o copia conforme); a corredo del certificato C.C.I.A.A. o del 
documento alternativo al certificato va prodotto un documento in originale o copia conforme, 
attestante i poteri di firma del sottoscrittore della documentazione di gara, ove tali poteri non 
risultino dal certificato C.C.I.A.A. o dal documento alternativo; in luogo del certificato C.C.I.A.A., o 
del documento alternativo di cui sopra, può essere presentata una dichiarazione ai sensi del D.P.R. 
445/2000 e s.m.i. che riporti i dati contenuti nel certificato camerale o nel documento alternativo; 
9.1.o.2. dichiarazione, successivamente verificabile, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., con 
cui il Progettista “Indicato” attesta di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste 
dall'articolo 38 D.Lgs.163/2006 e s.m.i.; nella dichiarazione il Progettista “Indicato” indica tutte le 
sentenze di condanna passate in giudicato, tutti i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e 
tutte le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.,  a carico dei 
soggetti indicati alla lett. c) dell’art. 38 citato, per le quali non siano intervenuti provvedimenti di 
riabilitazione o di estinzione del reato, specificando il reato (con i relativi riferimenti normativi), la 
pena, il grado di colpevolezza, da data del fatto di reato e della condanna, la data a partire dalla 
quale la condanna è divenuta irrevocabile, e ogni altro elemento utile per la verifica della situazione 
di cui alla lettera c) dell’art. 38 citato; la dichiarazione deve comunque riportare tutti i provvedimenti 
giudiziari sopra indicati, a prescindere dalla eventuale valutazione negativa operata dalla Stazione 
Appaltante nell’ambito di altri procedimenti, di gara e non, circa la loro rilevanza ai sensi della lettera 
c); 
9.1.o.3. dichiarazione, successivamente verificabile, con cui il Progettista “Indicato” attesta di non 
trovarsi in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile con altri Soggetti,  
ovvero, in alternativa, elenca i soggetti con i quali si trova in una delle situazioni di controllo di cui 
all'art. 2359 del Codice Civile; 
9.1.o.3.1. dichiarazione, successivamente verificabile, con cui il Progettista “Indicato” attesta di non 
trovarsi in rapporto di collegamento sostanziale con un concorrente diverso dal proprio “indicante” o 
con un Soggetto “indicato” da altro Concorrente; 
9.1.o.4. dichiarazioni afferenti il possesso dei requisiti progettuali di cui al punto 6.2.: 
9.1.o.4.1. (in caso di riunione temporanea di Progettisti, la presente dichiarazione deve essere resa 
necessariamente dalla capogruppo, che ai sensi del punto 5.6. deve avere almeno il 60% del 
requisito del “fatturato globale in servizi”, ed eventualmente dalla/e altra/e partecipante/i alla 
riunione che concorra/ano - insieme alla capogruppo - al soddisfacimento del requisito medesimo) 
dichiarazione del fatturato (importo in euro) globale in servizi di cui all'art. 50 D.P.R. 554/99, 
realizzato nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del Bando (ossia negli ultimi cinque 
anni per i quali risulti effettuato, alla data di pubblicazione del presente Bando su GUCE, il deposito 
del relativo bilancio); 
9.1.o.4.2. (in caso di riunione temporanea di Progettisti, la presente dichiarazione deve essere resa 
necessariamente dalla capogruppo, che ai sensi del punto 5.6. deve avere almeno il 60%  del 
requisito dei “servizi analoghi” di cui al punto 6.2.1.b. nelle categorie/classi VI-a e I-g, ed 
eventualmente dalla/e altra/e partecipante/i alla riunione che concorra/ano – insieme alla 
capogruppo - al soddisfacimento del requisito medesimo)  dichiarazione dell’ammontare (importo in 
euro) globale delle opere, per ciascuna delle categorie/classi (ex L.143/49 e s.m.i.) di cui al 
precedente punto 6.2.1.b., per le quali sono stati svolti servizi di cui all'art. 50 D.P.R. 554/99, negli 
ultimi 120 mesi antecedenti la data di pubblicazione del Bando;  
9.1.o.4.3. (in caso di riunione temporanea di Progettisti, la presente dichiarazione è resa dal/i solo/i 
partecipante/i che conferisce/ono alla riunione il requisito della “punta” di cui al punto 6.2.1.c. del 
Bando) dichiarazione di aver realizzato uno/due servizio/i “di punta”  di cui al punto 6.2.1.c. del 
Bando, specificando la relativa categoria/classe e l’importo delle opere cui il/i servizio/i si 
riferisce/ono; 
9.1.o.4.4. (in caso di riunione temporanea di Progettisti, la presente dichiarazione deve essere resa 
necessariamente dalla capogruppo, che ai sensi del punto 5.6. deve avere almeno il 60% del 
requisito di cui al punto 6.2.1.d. del Bando, ed eventualmente dalla/e altra/e partecipante/i alla 
riunione che concorra/ano - insieme alla capogruppo - al soddisfacimento del requisito medesimo) 
dichiarazione del numero medio annuo di personale tecnico utilizzato negli ultimi 36 mesi 
antecedenti la data di pubblicazione del Bando; 
9.1.o.5. (solo in caso di riunione temporanea di Progettisti “Indicati” già costituita o non ancora 
formalmente costituita): specificazione dei servizi di cui al punto 3.6. del presente Bando che 
saranno eseguiti da ciascun soggetto riunito; 
9.1.o.6. (solo in caso di riunione temporanea di Progettisti “Indicati” già costituita) atto costitutivo e 
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mandato speciale con rappresentanza, in originale o copia conforme con le modalità di cui al 
D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.; 
9.1.o.7. (solo in caso di riunione temporanea di Progettisti “Indicati” non ancora formalmente 
costituita) dichiarazione con cui i Progettisti “Indicati” (incluso il Costruttore Progettista che, ai sensi 
del precedente punto 5.4., concorra al soddisfacimento dei requisiti di cui al precedente punto 6.2. 
in ATI con altri  “Progettisti” da lui stesso indicati) si impegnano a costituirsi formalmente, in caso di 
aggiudicazione al Concorrente Costruttore, in riunione temporanea di progettisti, con indicazione 
della relativa capogruppo; 
9.1.o.8. dichiarazione con cui il Progettista "Indicato" attesta di non trovarsi in alcuna delle situazioni 
di incompatibilità di cui all'art. 90 comma 8 D.Lgs.163/2006 e s.m.i.; 
9.1.o.9. (solo in caso di consorzi stabili di Progettisti di cui all’articolo 36 D.Lgs.163/2006 e s.m.i. 
che partecipano come “indicati” per conto di uno o più consorziati) dichiarazione con cui il consorzio 
indica i consorziati per i quali partecipa come “indicato” (ai consorziati per i quali il consorzio 
concorre è fatto divieto di partecipare alla gara i n qualsiasi altra forma) ; 
9.1.o.10. (solo in caso di consorzi stabili di Progettisti cui all’articolo 36 D.Lgs.163/2006 e s.m.i. che 
partecipano come “indicati” per conto di se stessi) dichiarazione con cui il consorzio dichiara di 
partecipare come “indicato” per conto proprio (in tale ipotesi, alternativa a quella del punto 
9.1.o.9., a tutti i consorziati appartenenti al con sorzio è fatto divieto di partecipare alla gara 
in qualsiasi altra forma) .  Le dichiarazioni di cui al punto 9.1.o.4. devono e ssere in ogni caso 
prodotte dal Progettista “indicato”, pena l’esclusi one del Concorrente dalla gara. Non è 
dunque consentito produrre, in alternativa alle dic hiarazioni medesime, documentazione 
comprovante la veridicità delle stesse (certificati  di buona esecuzione, bilanci, dichiarazioni 
IVA, etc.). Tale documentazione dovrà essere fornit a solamente dal Progettista “indicato” 
dall’aggiudicatario e dagli altri soggetti eventual mente sottoposti a verifiche “a campione”. 
Ove spontaneamente prodotta, in aggiunta alle dichi arazioni di cui al punto 9.1.o.4. (mai - 
come detto - in alternativa a queste ultime), la do cumentazione non sarà comunque 
esaminata dalla Commissione, la quale si limiterà -  ai fini della ammissione del Concorrente 
alla gara - ad esaminare il contenuto delle dichiar azioni da questi obbligatoriamente fornite.  

Avvertenza relativa al punto 9.1. (Busta A) 
A pena di esclusione, la domanda di partecipazione e le suddette dichiarazioni, devono essere sottoscritte 
dal legale rappresentante. In alternativa le dichiarazioni possono essere sottoscritte da un procuratore del 
legale rappresentante; in tal caso va trasmessa la relativa procura, in originale o copia conforme ai sensi 
del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., a meno che i poteri del procuratore non risultino dalla documentazione di cui 
ai precedenti punti 9.1.m.1., 9.1.n.1. ovvero 9.1.o.1. Nel caso di Concorrente costituito da soggetti riuniti o 
da riunirsi, a pena di esclusione, ciascun soggetto che costituisce o che costituirà l’associazione o il 
consorzio deve produrre le dichiarazioni e la documentazione di seguito indicate:  

- la documentazione e le dichiarazioni di cui al punto 9.1.m. (tali documenti devono essere prodotti da 
ciascun “Costruttore” associato o consorziato);   

- la documentazione e le dichiarazioni di cui al punto 9.1.n. (tali documenti devono essere prodotti da 
ciascun Progettista facente parte del costituito o costituendo sub-raggruppamento di Progettisti 
“Associati”). 

Nel caso di Progettista “Indicato” costituito da Progettisti riuniti o da riunirsi, le dichiarazioni e la 
documentazione di cui ai punti 9.1.o.1., 9.1.o.2., 9.1.o.3.,  9.1.o.3.1, 9.1.o.8., devono essere prodotte, a 
pena di esclusione del Concorrente, da ciascun Progettista facente parte della costituita o costituenda 
associazione di Progettisti “Indicati”. Il Costruttore, che concorra alla gara ed al tempo stesso faccia parte 
dell’ATI di Progettisti “Indicati”, cui porta in dote pro-quota i propri requisiti progettuali di cui al precedente 
punto 6.2., non è tenuto a produrre le dichiarazioni suddette, in quanto corrispondenti a quelle da esso già 
rese in veste di Costruttore ai sensi dei punti 9.1.m.1., 9.1.m.2., 9.1.m.3., 9.1.m.3.1, 9.1.m.7. In caso di 
Consorzi di cooperative di “Costruttori”, e in caso di Consorzi stabili di “Costruttori” che dichiarino di 
partecipare per alcuni soltanto dei propri consorziati, la documentazione di cui ai punti 9.1.m.1., 9.1.m.2., 
9.1.m.3., 9.1.m.3.1, 9.1.m.7., deve essere presentata, a pena di esclusione, oltre che dal Consorzio, da 
ciascuno dei consorziati designati dal Consorzio al momento dell’offerta . In caso di Consorzi stabili di 
“Costruttori” che dichiarino di partecipare per tutti i consorziati o dichiarino di partecipare per sé stessi, la 
documentazione di cui ai punti 9.1.m.1., 9.1.m.2., 9.1.m.3., 9.1.m.3.1, 9.1.m.7., deve essere presentata, a 
pena di esclusione, oltre che dal Consorzio, da tutti i consorziati partecipanti al consorzio. In caso di 
Consorzi stabili di Progettisti che dichiarino di partecipare per alcuni soltanto dei propri consorziati la 
documentazione di cui ai punti 9.1.n.1., 9.1.n.2.,  9.1.n.3. 9.1.n.3.1 e 9.1.n.6. (in caso di Progettista 
“Associato”) e 9.1.o.1., 9.1.o.2., 9.1.o.3., 9.1.o.3.1 e 9.1.o.8. (in caso di Progettista “Indicato”) deve essere 
presentata, a pena di esclusione, oltre che dal consorzio stabile, da ciascuno dei consorziati designati dal 
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Consorzio al momento della offerta. In caso di Consorzi stabili di Progettisti che dichiarino di partecipare per 
tutti i consorziati o dichiarino di partecipare per sé stessi, la documentazione di cui ai punti 9.1.n.1., 9.1.n.2., 
9.1.n.3., 9.1.n.3.1 e 9.1.n.6. (in caso di Progettista “Associato”) e 9.1.o.1., 9.1.o.2., 9.1.o.3., 9.1.o.3.1 e 
9.1.o.8. (in caso di Progettista “Indicato”) deve essere presentata, a pena di esclusione, oltre che dal 
consorzio stabile, da tutti i Progettisti consorziati partecipanti al Consorzio. Nel caso di riunioni temporanee 
o consorzi di cui all’art. 2602 del Codice Civile di concorrenti non ancora formalmente costituiti, a pena di 
esclusione, devono essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio i 
documenti di seguito indicati:  

- la domanda di partecipazione di cui al punto 9.1.a.;  
- le dichiarazioni di cui ai punti 9.1.b., 9.1.d. e 9.1.h.; 
- lo schema di Convenzione di cui al punto 9.1.f. 

Nel caso di riunioni temporanee di Progettisti “Indicati” non ancora formalmente costituiti, le dichiarazioni di 
cui ai punti 9.1.o.5. e 9.1.o.7., devono essere sottoscritte, a pena di esclusione, da tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento (incluso il Costruttore Progettista che, ai sensi del precedente punto 5.4., 
concorra al soddisfacimento dei requisiti di cui al precedente punto 6.2. in ATI con altri “Progettisti” da lui 
stesso indicati). A pena di esclusione, la sottoscrizione della domanda di partecipazione e delle 
dichiarazioni di cui al presente punto 9.1. deve essere autenticata, o, in alternativa, deve essere 
accompagnata da copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
9.2. BUSTA B (Offerta Tecnica) 
La Busta B deve contenere, pena l’esclusione, i seguenti documenti: 

1) curriculum  dei tecnici (ingegneri, architetti, geologi, geometri, periti industriali) che faranno parte 
della struttura incaricata della progettazione esecutiva;  si precisa che i curriculum dovranno 
riguardare esclusivamente attività di progettazione esecutiva  inerenti lavori delle classi  e 
categoria VIa e Ig , dell’elencazione contenuta nell’articolo 14 della legge 2 marzo 1949; il 
curriculum  può essere corredato da documentazione grafica descrittiva e fotografica di un numero 
massimo di tre progetti ritenuti significativi delle proprie capacita professionali costituita al massimo 
da tre schede in formato A3 oppure sei schede in formato A4; 

2) struttura organizzativa per le attività di progettazione esecutiva  e l’esecuzione dei lavori ; 
corredata da elaborati grafici (schemi W.B.S. (Work Breakdown Structure) diagrammi di Pert, 
(Program Evaluation and Review Technique) diagrammi Gantt) che sia sufficiente ad illustrare la 
concezione organizzativa e la struttura tecnico-organizzativa, costituita al massimo da quattro 
schede in formato A3 oppure otto schede in formato A4; 

3) curriculum  dei tecnici (ingegneri, architetti, geologi, geometri e periti industriali) che faranno parte 
della struttura tecnico-organizzativa incaricata di dirig ere l’esecuzione dei lavori ; si precisa 
che i curriculum dovranno riguardare esclusivamente attività di responsabile di gestione di lavori  
inerenti le classi e categoria VIa dell’elencazione contenuta nell’articolo 14 della legge 2 marzo 
1949 e s. m.; il curriculum  può essere corredato da documentazione grafica descrittiva e 
fotografica di un numero massimo di tre progetti ritenuti significativi delle proprie capacita 
professionali costituita al massimo da quattro schede in formato A3 oppure otto schede in formato 
A4;. 

4) Relazione tecnico-metodologica dovrà essere redatta una relazione composta da un massimo 
complessivo di 20 (venti) pagine in formato A4 numerate, avere carattere tipografico di dimensione 
pari a 12 (dodici) ed un numero di righe non superiore a 40 (quaranta) per pagina. Sono ammessi 
inserti di tabelle, grafici, disegni, fotografie, ecc., di formato non superiore al formato A3 ripiegato 
(ogni formato A3 è considerato alla stregua di due A4), la cui numerazione dovrà rientrare nel 
conteggio complessivo delle 20 (venti) pagine. La relazione dovrà essere finalizzata ad illustrare con 
la dovuta precisione e concretezza l’impostazione progettuale e le tecniche costruttive che il 
concorrente intende adottare nell’espletamento dell’incarico La relazione dovrà affrontare 
un’adeguata analisi dei problemi da considerare e al contesto in cui lo stesso si inserisce. 

5)  Soluzioni migliorative ed integrazioni tecniche : qualora il concorrente proponga di introdurre nel 
progetto definitivo posto a base di gara soluzioni migliorative ed integrazioni tecniche, al fine di 
documentare le proposte e consentirne la valutazione, potrà inserire nella la busta “ B - Offerta 
tecnico-organizzativa” , nella quantità e nello sviluppo che in base ad autonome sue scelte riterrà 
necessario o opportuno, i seguenti ulteriori documenti: 
1) relazione riportante l’elenco riassuntivo  delle soluzioni migliorative e delle integrazioni 

tecniche proposte; la relazione dovrà essere costituita al massimo da cinque schede in formato 
A3 oppure dieci schede in formato A4 

2) elaborati grafici relativi alle eventuali proposte offerte dal concorrente, integrative o migliorative 
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del progetto definitivo posto a base di gara; gli elaborati dovranno chiaramente indicare a quali 
parti del progetto definitivo esse si riferiscono e dovranno dimostrare la loro integrazione e 
coerenza con lo stesso progetto definitivo posto a base di gara ed essere presentate in 
formato cartaceo;  

3) elaborati descrittivi relativi alle eventuali proposte progettuali offerte dal concorrente in variante 
o migliorative del progetto definitivo  posto a base di gara; 

4) relazioni tecniche  con allegate le relative documentazioni, compresi i certificati di qualità ove 
esistenti, e i calcoli che illustrino i benefici qualitativi, derivanti dalle soluzioni e integrazioni 
proposte; 

5) relazioni tecniche sui costi di utilizzazione e man utenzione con allegate le relative 
documentazioni, compresi i certificati di qualità ove esistenti, e i calcoli che illustrino i benefici sul 
piano manutentivo e gestionale, derivanti dalle soluzioni e integrazioni proposte; 

6) relazione tecnico-economica  delle proposte migliorative relative agli impianti che illustri 
l’abbattimento dei costi energetici, manutentivi e gestionali; 

7) elenco dei materiali, dei componenti, delle apparec chiature e delle lavorazioni  riguardanti 
le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche proposte che risultano aggiunti a quelli della 
lista delle lavorazioni e forniture previste per la  esecuzione dell’opera o dei lavori  o che 
hanno sostituito alcuni di quelli della suddetta lista e che formeranno parte integrante dell’elenco 
prezzi contrattuali; l’elenco deve essere corredato dalle relative specifiche tecniche senza, però, 
indicarne i prezzi in quanto questi devono essere esclusivamente specificati nella busta “B – 
Offerta economica”;  

8) la descrizione e la specificazione delle eventuali proposte di miglioramento delle misure di 
sicurezza che si adotteranno in fase di esecuzione dei lavori.  

Si precisa e si prescrive che: 
1) nessun onere di progettazione verrà riconosciuto ai concorrenti in relazione alle proposte 

presentate; 
2) le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche – fermo restando che non dovranno comunque 

alterare la natura e la destinazione delle singole parti dell’opera – dovranno essere finalizzate a 
migliorare la manutenzione, durabilità, sostituibilità, compatibilità e controllabilità nel ciclo di vita 
degli impianti, dei materiali e dei componenti, e, quindi, finalizzate ad ottimizzare il costo globale 
di costruzione, manutenzione e gestione; 

3) le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche,  non potranno riguardare i tracciati dei 
percorsi viari e le pendenze fatto salvo gli adeguamenti necessari per migliorarne l’accessibilità 
per gli utenti; 

4) le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche,  potranno riguardare: 
a) le opere di ingegneria civile strutturale; 
b) le opere di ingegneria civile di finitura; 
c) le opere di impiantistica di ingegneria civile; 

 
La relazione dovrà altresì evidenziare, all’interno del relativo paragrafo, le motivazioni per cui tali 
migliorie progettuali non comportano aumento dei costi dell’opera. 

 
La suddetta documentazione, a pena di esclusione, dovrà debitamente essere sottoscritta dal concorrente 
e da tutti i componenti dell’Associazione temporanea se non ancora formalmente costituita. 
Non saranno presi in considerazione eventuali ulteriori elaborati presentati separatamente rispetto a quelli 
di cui ai precedenti punti e non saranno valutati elaborati non rispondenti alle specifiche richieste. 
 
9.3. BUSTA C (Offerta Economica) 
La Busta C deve contenere l’offerta firmata, a pena di esclusione, in ciascuna pagina . 
Il Concorrente presentando l'offerta assume l'impegno a mantenerla ferma per almeno 180 (centottanta) 
giorni dalla data di scadenza del termine di presentazione dell'offerta indicato nel presente Bando, come 
eventualmente prorogato. 
A pena di esclusione, l'offerta dovrà essere redatta utilizzando il relativo schema, contenente la "Lista delle 
categorie di lavorazioni, servizi e forniture previste per l’esecuzione dell’opera”, allegato al presente Bando 
(Allegato n. 2) . Ai sensi dell’art. 90 del DPR 554/99 e s.m.i. tale schema, vidimato in ogni suo foglio da un 
rappresentante della Stazione Appaltante, dovrà essere completato da ciascun Concorrente con: 
a. i prezzi unitari, espressi in Euro, che il Concorrente offre per ogni voce relativa alle varie categorie di 

prestazioni in cifre, nella quinta colonna; in lettere, nella sesta colonna (in caso di discordanza 
prevale l’indicazione espressa in lettere );  
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b. i prodotti (da indicare nella settima colonna) dei quantitativi (risultanti dalla quarta colonna) per i prezzi 
offerti (indicati nella sesta colonna);  

c. il prezzo offerto per i lavori, indicato in cifre ed in lettere, rappresentato dalla somma di tali prodotti al 
netto dell’importo di €. 460.478,00 inerente gli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non 
soggetti a ribasso;  

d. il prezzo offerto per gli oneri di progettazione, indicato in cifre ed in lettere;  
e. il prezzo globale offerto, indicato in cifre ed in lettere, rappresentato dalla somma del prezzo per i lavori 

e da quello per gli oneri di progettazione, al netto dell’importo di €. 460.478,00 inerente gli oneri per 
l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso;  

f. il ribasso percentuale rispetto al prezzo globale posto a base di gara, indicato in cifre e in lettere (in 
caso di discordanza tra il ribasso espresso in cifre e il ribasso espresso in lettere prevale il ribasso 
espresso in lettere); 

g. l’importo complessivo dell’appalto (importo contrattuale complessivo al quale l’Impresa si impegna ad 
eseguire l’opera, indicato in cifre ed in lettere), determinato dalla somma del prezzo globale offerto e 
dell’importo inerente gli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso. 

h. il tempo complessivo per la predisposizione del progetto esecutivo; 
i. il tempo complessivo per l’esecuzione dei lavori; 
j. il conseguente ribasso sul tempo complessivo (tempo per la progettazione esecutiva + tempo per 

l’esecuzione dei lavori) indicato in cifre e in lettere (in caso di discordanza tra il ribasso espresso in cifre 
e il ribasso espresso in lettere prevale il ribasso espresso in lettere). 

La percentuale di ribasso sul tempo posto a base di gara, approssimata alla quarta cifra decimale, è 
determinata secondo la seguente operazione: rt = (Tg-To)/Tg  dove “rt” indica la percentuale di ribasso sul 
tempo, “Tg” l’importo del tempo a base di gara e “To” il tempo globale offerto. 
La percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara, approssimata alla quarta cifra decimale, è 
determinata mediante la seguente operazione: r = (Pg-Po)/Pg dove “r ” indica la percentuale di ribasso, 
“Pg” l’importo a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza, “Po” il prezzo 
globale offerto al netto degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza L’aggiudicazione avviene in base 
al ribasso percentuale indicato in lettere. Si precisa che a voce uguale dovrà corrispondere un prezzo 
unitario uguale anche se la voce stessa compare più volte nella "Lista delle categorie di lavorazioni, servizi 
e forniture previste per l’esecuzione dell’opera”. 
In caso di difformità tra prezzi unitari relativi alle medesime categorie di prestazioni (come eventualmente 
corretti in base alla "percentuale di discordanza" definita più avanti nel presente Bando) sarà considerato 
prezzo contrattuale quello di importo minore. 
Si raccomanda pertanto alle imprese offerenti, nel loro stesso interesse, di verificare, prima di chiudere 
l'offerta, la esatta corrispondenza tra i prezzi unitari indicati per una stessa voce che compaia più volte nella 
"Lista". 
La verifica della corrispondenza tra prezzi unitari relativi ad una stessa voce e la uniformazione degli stessi 
sarà effettuata dalla Stazione Appaltante soltanto nei confronti del miglior offerente, a valle della verifica dei 
conteggi e senza effetti su quest'ultima. 
La lista delle quantità relative alla parte a corpo posta a base di gara ha effetto ai soli fini 
dell’aggiudicazione, e non anche per la determinazione del corrispettivo che rimane stabilito nell’ammontare 
fisso e invariabile riportato in contratto. Prima della formulazione dell’offerta, il Concorrente ha l’obbligo di 
controllare le voci riportate nella lista attraverso l’esame degli elaborati progettuali, comprendenti anche il 
computo metrico, posti in visione ed acquisibili. In esito a tale verifica il Concorrente è tenuto ad integrare o 
ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci e le relative quantità che ritiene 
mancanti rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici, nei capitolati nonché negli altri documenti che 
fanno parte integrante del contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire. 
Le integrazioni, le riduzioni e gli inserimenti di cui sopra vanno apportati, a pena di esclusione, con le 
modalità appresso specificate: 
- ciascuna quantità che il Concorrente ritiene di integrare o ridurre, dovrà essere barrata e la relativa 

correzione espressamente confermata e sottoscritta; 
- le voci e le relative quantità che il Concorrente ritiene mancanti dovranno essere riportate in fondo alla 

lista delle prestazioni a corpo. 
L’offerta contiene una dichiarazione di presa d’att o che l’indicazione delle voci e delle quantità per  
la parte a corpo non ha effetto sull’importo comple ssivo dell’offerta, che, seppur determinato 
attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offert i alle quantità delle varie prestazioni, resta fiss o ed 
invariabile ai sensi dell’articolo 53 c.4 D.Lgs. 16 3/2006 e s.m.i.  
A pena di esclusione, l’offerta dovrà essere sottoscritta in ciascuna pagina. 
L'offerta non potrà presentare correzioni e/o integrazioni che non siano state espressamente confermate e 
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sottoscritte: il firmatario dell'offerta è dunque tenuto, a pena di esclusione, ad apporre la propria firma in 
corrispondenza delle correzioni e/o integrazioni (in aggiunta, si intende, alla firma che egli è comunque 
tenuto ad apporre, sempre a pena di esclusione, su ciascuna pagina dell'offerta). 
In caso di riunioni di Imprese e di Consorzi di concorrenti di cui all'articolo 2602 del Codice Civile, 
formalmente non costituiti, a pena di esclusione l’offerta dovrà essere sottoscritta in ciascuna pagina da 
ciascuno dei soggetti riuniti. 
 
9.3. GIUSTIFICATIVI 
Alla luce dell’abrogazione del comma 5 dell’art. 86 del D.lgs. n. 163/2006 da parte dell'articolo 4-quater, 
comma 1, lettera b), legge n. 102 del 2009, le giustificazioni non devono essere presentate congiuntamente 
all’offerta ma, ai sensi dell’art. 87, comma 1, D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., dovrà essere prodotta da 
concorrente qualora la propria offerta risulti anomala e contenere tutte le giustificazioni dell’offerta 
presentata dal Concorrente sottoscritte in ogni foglio . 
Il Concorrente, ai fini della giustificazione dell’offerta, dovrà produrre la documentazione di seguito elencata 
a titolo esemplificativo e non esaustivo. 
9.3.1 ELABORAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 
Il Concorrente dovrà giustificare il prezzo offerto in sede di gara in relazione a tutte le voci che concorrono 
alla sua composizione, avendo cura di descrivere dettagliatamente i seguenti punti: 
a) la struttura organizzativa ipotizzata per il Gruppo di Progetto, distinguendo le diverse figure professionali 

impegnate (Ingegnere Senior, Ingegnere junior, Tecnico caddista, etc.); 
b) il processo di pianificazione delle attività da porre in essere, con particolare riferimento alla metodologia 

utilizzata, alle fasi di verifica e controllo interno della progettazione ed alla gestione delle non 
conformità; 

c) le ore e i costi unitari previsti per ciascuna delle figure professionali impiegate, allegando a riprova 
cedolini paga e/o contratti professionali in essere, in fotocopia conforme all’originale, avendo cura di 
omettere i dati personali. 

9.3.2 REALIZZAZIONE DELLE OPERE 
9.3.2.1 RELAZIONE GENERALE 
In essa il Concorrente fornirà tutte le informazioni riguardanti la propria organizzazione e le metodologie che 
intenderà seguire per la realizzazione delle opere. La relazione dovrà articolarsi nei paragrafi di seguito 
elencati: 
9.3.2.2 ORGANIZZAZIONE DELL’APPALTATORE 
Il concorrente avrà cura di indicare: 
a) Numero, ubicazione e dotazioni dei cantieri logistici; 
b) Numero, ubicazione e dotazioni dei cantieri operativi; 
c) Viabilità di cantiere; il concorrente dovrà indicare gli itinerari che ha previsto di percorrere per 
l’esecuzione dei lavori, distinguendo fra viabilità esistente e viabilità da realizzarsi allo scopo; 
d) Numero, ubicazione e caratteristiche tecniche degli impianti per la produzione di inerti, per la produzione 
di conglomerati di cemento e di conglomerati bituminosi, che il concorrente abbia previsto di utilizzare; nel 
caso in cui il concorrente abbia previsto di rivolgersi a fornitori esterni, dovranno essere riportati l’ubicazione 
ed i dati identificativi degli impianti di questi ultimi, con le relative capacità produttive; 
e) Ubicazione delle aree da adibirsi a discarica provvisoria e/o definitiva dei materiali di risulta dagli scavi, 
ed aree di stoccaggio per materiali; 
f) Definizione del personale di staff (organico di gestione e produzione del cantiere), indicando le unità ed i 
tempi d’impiego per le diverse qualifiche previste. 
In riferimento a quanto sopra elencato, il Concorrente avrà cura di allegare una planimetria descrittiva e 
indicativa, dove saranno riportati i cantieri, gli impianti, le infrastrutture di cui sopra. 
9.3.2.3. ANALISI DEI PREZZI 
Il concorrente, dovrà produrre le analisi dei prezzi unitari offerti, con le modalità di seguito indicate. 
9.3.2.3.1 ANALISI PREZZI IN SCHEMA 
Analisi giustificative di tutte le voci di elenco prezzi che concorrono a formare l’importo complessivo posto a 
base di gara, articolate in: 
1.1 Mano d’opera, 
1.2 Materiali e Forniture, 
1.3 Noli o Mezzi D’opera, 
1.4 Spese generali, 
1.5 Utile 
Le analisi giustificative di cui al presente punto saranno fornite in: 
- n° 1 originale su carta firmata in ciascun foglio ; 
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MANO D’OPERA 
Il Concorrente dovrà produrre copia dei documenti comprovanti i costi unitari adottati, con indicazione delle 
fonti di provenienza (tabella salariale provinciale, elenchi tariffe edite dalle associazioni di categoria, ecc.). 
Per quanto concerne le varie lavorazioni, il Concorrente dovrà produrre una tabella riepilogativa dei 
conteggi effettuati per la determinazione del costo orario della manodopera nelle diverse qualifiche, 
esplicitando le particolari indennità considerate (turni, ecc.). Qualora il Concorrente si trovi nelle condizioni 
favorevoli enunciate dalla legge 407/90, riguardante la possibilità di utilizzare, dietro autorizzazione 
rilasciata dall’ufficio I.N.P.S. competente territorialmente, manodopera ad esenzione totale o parziale dei 
contributi a carico del datore di lavoro, dovrà allegare una dichiarazione giurata, resa da un consulente del 
lavoro, da cui si evinca che l’impresa è titolata alle sopra citate agevolazioni. 
MATERIALI 
a) Contratti in essere, da allegare in copia conforme all’originale ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.; 
b) Contratti preliminari e/o offerte di fornitura, riferiti specificatamente all’appalto in argomento, dovranno 

essere allegati in originale o copia conforme all’originale, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. I 
giustificativi del costo di fornitura degli inerti dovranno comprendere copia delle autorizzazioni,  licenze, 
concessioni e nulla osta necessari alla coltivazione delle cave, nonché la distanza dai luoghi di lavoro;   

c) Qualora il Concorrente intenda utilizzare materiali presenti in scorte di magazzino, deve esibire copia 
dei documenti amministrativi che attestino l’esistenza di tali scorte. 

MEZZI D’OPERA, IMPIANTI, ATTREZZATURE  
a) Relativamente ai mezzi di proprietà, il Concorrente dovrà allegare copia conforme all’originale ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. del registro dei beni ammortizzabili. In alternativa, può essere presentata 
una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., che riporti l'elenco dei mezzi che il 
Concorrente intende utilizzare; tale elenco dovrà essere desunto dal registro dei beni ammortizzabili 
(relativo all’ultimo bilancio depositato), dovrà essere evidenziato il valore a nuovo e/o la fabbricazione, 
l’anno d’acquisto del mezzo e il valore residuo da ammortizzare;  

b) Riguardo ai mezzi per i quali, invece, s’intende ricorrere al nolo o leasing, il Concorrente deve allegare 
originale o copia conforme all’originale ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.  di contratti o 
corrispondenza commerciale di nolo a caldo o nolo a freddo o leasing, relativi alla gara in oggetto;   

c) Il Concorrente, per tutti i mezzi, impianti e macchinari che prevede di impiegare ai fini della esecuzione 
dei lavori, dovrà fornire le sottoanalisi controfirmate (con allegata corrispondente copia dell’estratto del 
libro cespiti), che comprenderanno anche i costi di manutenzione ordinaria,  straordinaria, ricambi, 
energia, carburanti, lubrificanti, bolli, assicurazioni e quanto altro necessario all’utilizzo ed al 
funzionamento degli stessi. 

SPESE GENERALI DELL’APPALTATORE 
Il concorrente dovrà dare evidenza e giustificazione dei costi assunti nell’offerta quali “Spese Generali”, 
avendo cura di dettagliare: 
a) Costi indiretti di cantiere, facendo riferimento ai diversi capitoli di seguito elencati: 
a1) Impianto; 
a2) Gestione; 
a3) Sgombero; 
a4) Manutenzione fino a collaudo; 
a5) Collaudi; 
a6) Misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale (DPI), riferiti alla manodopera 
operante in cantiere, avendo cura di dettagliare i dispositivi da prevedere, i relativi costi unitari ed il numero 
delle maestranze.  
Il concorrente avrà cura di dettagliare i costi previsti in relazione al personale di cantiere, specificando per 
ciascuna figura professionale il costo unitario e il tempo di cui si prevede la relativa presenza in cantiere; 
dovrà inoltre, dettagliare i costi previsti per i baraccamenti, per i consumi,  guardianie, macchine ed 
attrezzature varie, etc. 
b) Spese Generali di Commessa, avendo cura di dettagliare: 
b1) Costi di gestione della sede dell’Appaltatore, comprensivi dei costi del personale di sede, (Dirigenti, 
staff tecnico, staff amministrativo ecc.); 
b2) Spese per garanzie, fideiussioni, coperture assicurative, ecc. (il concorrente dovrà allegare contratti 
preliminari e/o offerte); 
b3) Oneri finanziari; il Concorrente dovrà supportare le previsioni recepite nell’offerta, producendo un cash 
flow con relativa nota esplicativa, dalla quale si evidenzino chiaramente i dati di input del cash flow stesso; 
b4) Oneri particolari di Contratto; 
b5) Oneri dovuti alla rivalutazione dei costi (diretti e indiretti). 
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Il Concorrente dovrà produrre una nota che dimostri la fondatezza delle previsioni recepite nell’offerta. 
La percentuale di spese generali dovrà essere uguale per tutte le analisi, anche in caso di Concorrente 
costituito da più Imprese. 
UTILE 
Il concorrente dovrà esporre nelle analisi dei prezzi la percentuale d’utile che intende ricavare dall’appalto in 
argomento e dovrà produrre una nota giustificativa dell’ipotesi assunta. 
La percentuale di utile dovrà essere uguale per tutte le analisi, anche in caso di Concorrente costituito da 
più Imprese. 
Tutti i documenti devono essere sottoscritti in ogn i foglio. 
Avvertenza: In caso di ricorso all’istituto del subappalto, il Concorrente è tenuto a documentare, attraverso 
presentazione di una specifica analisi di dettaglio riferita a ciascuna singola voce di prezzo analizzata, 
redatta a cura del candidato subappaltatore, i costi ed i relativi utili. Il Concorrente allegherà i giustificativi 
prodotti dal candidato subappaltatore, comprendenti le offerte dei sub-fornitori e di nolo dei macchinari; 
nell’ipotesi in cui i macchinari siano di proprietà del candidato subappaltatore, dovrà essere prodotta 
documentazione attestante la proprietà (copia del libro cespiti o dichiarazione sostitutiva), nonché le analisi 
di produttività dei mezzi d’opera. 
Le operazioni di verifica dell’anomalia dell’offerta saranno svolte dalla struttura tecnica (o da specifica 
Commissione all’uopo nominata). 
9.4. Le offerte presentate non possono essere più r itirate. 
 
10. CAUSE DI ESCLUSIONE : 
Ferme restando le cause di esclusione riportate neg li altri punti del presente Bando, saranno 
escluse dalla gara: 
a) Le offerte pervenute in buste non sigillate. 
b) Le offerte che giungessero in ritardo per qualsiasi causa. 
c) Le offerte fatte mediante telegramma, telex, telefax, anche se a modifica di altre fatte regolarmente. 
d) Le offerte condizionate o comunque contenenti modifiche o riserve alle condizioni poste a base di gara. 
e) Le offerte per persona da nominare. 
f) Le offerte che non siano state redatte utilizzando, compilato in ogni sua parte, lo schema di offerta "Lista 
delle categorie di lavorazioni, servizi e forniture previste per l’esecuzione dell’opera” allegato al presente 
Bando (Allegato n. 2) . 
g) Le offerte non sottoscritte in ogni pagina. 
h) Le offerte non corredate dello schema di Contratto, ovvero corredate da tale Schema non firmato in ogni 
foglio. 
i) In caso di Riunioni di Imprese e di Consorzi di concorrenti di cui all'articolo 2602 del Codice Civile, 
formalmente non costituiti, le offerte (con lo schema di Contratto ad esse allegato) che non siano 
sottoscritte da tutte le imprese. 
l) Le offerte che prevedono un termine di irrevocabilità inferiore a quello previsto nel presente Bando, come 
eventualmente prorogato. 
m) Le offerte prive del documento comprovante l’avvenuta costituzione della cauzione provvisoria di cui al 
successivo punto 12., oppure prive del certificato di qualità richiesto in caso di cauzione ridotta del 50% ai 
sensi dell’art. 75 c.7 D.Lgs.163/2006 e s.m.i. 
n) Le offerte alla pari o in aumento. 
o) Le offerte che presentino correzioni non espressamente confermate e sottoscritte. 
p) Le offerte che non siano corredate dalla dichiarazione, richiesta a pena di esclusione, di cui al 
precedente punto 9.1.h. 
Ogni altro caso di difformità sostanziale inerente le offerte e/o la documentazione presentata a 
corredo delle stesse, oltre ai casi espressamente i ndicati quali cause di esclusione dalla presente 
gara, costituirà motivo di esclusione. 
 
11. SUBAPPALTO : 
Ove il Concorrente intenda subappaltare, in aggiunta alle prestazioni "a qualificazione obbligatoria" di cui al 
punto 9.1.h., ulteriori prestazioni (che pure sarebbe in grado di eseguire direttamente, essendo dotato in 
proprio della relativa qualificazione), deve integrare la dichiarazione di cui al suddetto punto 9.1.h., 
mediante elencazione puntuale delle suddette prestazioni ulteriori che intende subappaltare, al fine di porsi 
nella condizione di chiedere la relativa autorizzazione ai sensi dell'art. 118 D.Lgs.163/2006 e s.m.i.. A 
differenza della dichiarazione di cui al precedente punto 9.1.h., richiesta a pena di esclusione, la 
dichiarazione integrativa di cui al presente capoverso è meramente facoltativa ai fini della ammissione in 
gara, fermo restando quanto previsto dall’art.118 c.2 punto 1) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.  Il subappalto 
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delle prestazioni afferenti alla progettazione esecutiva è consentito, all’Appaltatore Progettista, 
limitatamente alla redazione grafica degli elaborati progettuali, alle attività relative alle indagini geologiche, 
geotecniche e sismiche, ai sondaggi, ai rilievi, alle misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di 
elaborati,  specialistici e di dettaglio, esclusa la relazione geologica. Ove il concorrente si qualifichi 
avvalendosi dei requisiti di un Progettista “Indicato” (progettista singolo o riunione temporanea di 
progettisti), le prestazioni dedotte in contratto afferenti alla progettazione esecutiva dovranno essere 
necessariamente eseguite in sub-affidamento dal Progettista “Indicato”, il quale ne risponderà nei confronti 
del proprio dante causa (l’appaltatore “Costruttore”) senza assumere impegni ed obblighi diretti nei confronti 
della stazione appaltante. Non è dunque richiesta da parte del Progettista “Indicato” altra dichiarazione oltre 
a quelle puntualmente richieste al punto 9.1.o. del presente bando. Il sub-affidamento al Progettista 
“Indicato” non è assoggettato al regime autorizzatorio di cui all’art.118 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i., né ai 
limiti ed agli obblighi ivi previsti. Il Progettista “Indicato” non può a sua volta sub-affidare a terzi le 
prestazioni afferenti alla progettazione esecutiva, fatta eccezione per le attività relative alle indagini 
geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla 
predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per 
la sola redazione grafica degli elaborati progettuali.  In ogni caso i terzi sub-affidatari del progettista 
“Indicato” devono essere dotati, oltre che dei requisiti tecnico-organizzativi richiesti per l’esecuzione delle 
prestazioni ad essi sub-affidate dalla normativa generale o dal contratto, dei requisiti antimafia e dei requisiti 
generali di cui all’art.38 del D.lgs. 163/06 e s.m.i. La dichiarazione delle attività afferenti alla progettazione 
che il Progettista “Indicato” affiderà a propria volta a terzi, nei limiti e alle condizioni di legge e di contratto, 
sarà resa al momento della richiesta della relativa autorizzazione 
Ove la dichiarazione di cui al presente punto non f osse sottoscritta con le modalità indicate 
nell’Avvertenza relativa al precedente punto 9.1. ( Busta A) sarà considerata nulla . 
 
12. CAUZIONE PROVVISORIA: 
Il Concorrente è tenuto a presentare (Busta A), a pena di esclusione, la quietanza del versamento oppure 
fideiussione bancaria originale oppure polizza assicurativa originale relativa alla cauzione provvisoria. 
In particolare, tale cauzione dovrà riportare, a pe na di esclusione, l’impegno di un fidejussore a 
rilasciare la garanzia di cui al successivo punto 1 3. 
In caso di fidejussione prestata da intermediari finanziari, il Concorrente deve produrre, a pena di 
esclusione, a corredo della garanzia, l'autorizzazione ministeriale di cui all'art. 75 D.Lgs.163/2006 e s.m.i. in 
originale o copia conforme ai sensi dell'art.19 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 
La cauzione dovrà essere di Euro 130.787,64 pari al 2% (due per cento) dell’importo dell’appalto a base di 
gara, al netto dell’I.V.A. (importo complessivo dell'appalto, comprensivo di oneri per l’attuazione dei piani 
della sicurezza non soggetti a ribasso). 
A pena di esclusione, “beneficiario” della garanzia  dovrà esserem la Stazione Appaltante. 
La cauzione copre la mancata sottoscrizione del Contratto per fatto dell’aggiudicatario nonché la mancata 
dimostrazione dei requisiti di idoneità necessari ai fini della partecipazione alla gara. In caso di Riunioni di 
Imprese e di Consorzi di concorrenti di cui all'articolo 2602 del Codice Civile, formalmente non costituiti, 
devono essere indicate, a pena di esclusione, quali  intestatarie della polizza nel cui interesse è 
prestata la garanzia tutte le imprese che intendono  costituire il raggruppamento . 
La cauzione provvisoria dell’Aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione 
del Contratto.  La cauzione provvisoria dei non aggiudicatari è svincolata automaticamente alla scadenza 
del trentesimo giorno successivo alla data in cui l’aggiudicazione definitiva diventa efficace, fermo restando 
che il documento originale comprovante l’avvenuta costituzione della cauzione stessa non verrà 
materialmente restituito. 
A pena di esclusione:  
1. la firma del “Garante” allo schema di Garanzia f ideiussoria deve essere autenticata in calce da 

Pubblico Ufficiale, il quale, oltre all’autenticità  della firma, deve attestare, sempre a pena di 
esclusione, la qualità e i poteri del firmatario;  

2. In alternativa, deve essere prodotta, in allegat o alla cauzione provvisoria, una dichiarazione 
dell’agente che sottoscrive la cauzione, accompagna ta, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., da 
copia di un documento di riconoscimento dello stess o, con la quale,  sempre a pena di 
esclusione, egli attesta inequivocabilmente la prop ria qualità ed i propri poteri. 

 
13. CAUZIONE DEFINITIVA: 
A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi contrattuali, l'Aggiudicatario dell'appalto dovrà prestare la 
cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) del valore di aggiudicazione dell'appalto stesso. In caso di 
fidejussione prestata da intermediari finanziari, l'Aggiudicatario dell'appalto deve produrre, a corredo della 



 
Regione Lazio - Direzione Regionale Trasporti – Viale del Tintoretto, 432 – 00142 Roma 
AREMOL – Agenzia Regionale per la Mobilità – Via del Pescaccio, 96/98 – 00166 Roma 

 

22/29 

garanzia, l'autorizzazione ministeriale di cui all'art. 75 c.3 D.Lgs.163/2006 e s.m.i., in originale o copia 
conforme ai sensi dell'art.19 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.. Nel caso in cui il ribasso percentuale offerto 
risulti superiore al 10% (dieci per cento) la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); ove il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), la 
cauzione è aumentata di un punto percentuale per ogni punto percentuale di ribasso superiore al 10% (dieci 
per cento) fino al 20% (venti per cento) e di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20% 
(venti per cento). La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento. La garanzia sarà 
svincolata, in unica soluzione, dopo l’approvazione del certificato di collaudo. Non trova applicazione la 
regola dello svincolo progressivo della cauzione definitiva di cui all'art. 113 D.Lgs.163/2006 e s.m.i. 
 
14. RIDUZIONE DELLA CAUZIONE IN FAVORE DEI SOGGETTI DOTA TI DI CERTIFICATO DI QUALITÀ : 
Per la costituzione delle garanzie di cui ai precedenti punti n. 12. e n. 13. troverà applicazione l’articolo 75 
c.7 D.Lgs.163/2006 e s.m.i. In caso di Riunioni di Imprese di tipo orizzontale, perché si applichi il beneficio 
di cui all’articolo citato, è necessario che ciascun componente il Raggruppamento sia dotato della 
certificazione del Sistema di Qualità, incluse eventuali Imprese cooptate; in caso di riunioni verticali, la 
riduzione della cauzione si applica limitatamente alla quota parte riferibile a quelle, tra le imprese riunite, 
dotate della certificazione. Nel caso in cui l’Appaltatore si avvalga di un Progettista “Associato” ex art. 53 c. 
3 D.Lgs.163/2006 e s.m.i., la riduzione della cauzione si applica rispetto all’importo della voce a corpo n. 2 
“progettazione” qualora il Progettista medesimo (o, in caso di Raggruppamento, ciascuno dei Progettisti 
riuniti) sia dotato della certificazione del Sistema di qualità.  Per beneficiare della riduzione del 50% della 
cauzione, i concorrenti (ivi compresi i Progettisti “Associati”) devono produrre il certificato di qualità in 
originale o copia conforme. 
 
15. CRITERI E PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA . 
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione del servizio avverrà con l’applicazione delle disposizioni di cui all’Art. 83 del D. Lgs. 
12.04.2006 n. 163 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base delle specificazioni 
di seguito riportate: 
a) La valutazione dell’offerta tecnica avviene distintamente per ciascuno degli elementi a valutazione di 

tipo qualitativo e discrezionale dei quali è composta, come di seguito individuati:  

N Criterio Punti Sub-criteri Sub 
Punteg.  

Elementi di valutazione 

a Profilo tecnico  25 

Curriculum vitae del 
soggetto 

concorrente 
progettazione 

esecutiva 

5 

Capacità professionale ed organizzativa 
nella gestione di progetti 

Struttura 
organizzativa per le 

attività di 
progettazione 
esecutiva e 

esecuzione dei lavori 

10 

Livello qualitativo in termini di 
completezza, integrazione e coerenza 
interna delle risorse componenti il gruppo 
di lavoro, per tutti desunto dai curricula. 

Curriculum vitae del 
soggetto 

concorrente 
esecuzione lavori 

10 

Capacità professionale ed organizzativa 
nella realizzazione di opere 

b 
Relazione 
Tecnico-

Metodologica  
35 

Relazione Tecnico-
Metodologica 

25 

Qualità e coerenza della proposta 
metodologica in relazione all’approccio 
progettuale ed esecutivo, con le soluzioni 
tecniche operative che a giudizio del 
concorrente rendono ottimale 
l’espletamento del servizio 

Soluzioni migliorative 
ed Integrazioni 

tecniche 
10 

Qualità delle soluzioni migliorative ed 
integrazioni tecniche finalizzate ad 
ottimizzare il costo globale di costruzione 
e manutenzione. 

secondo le seguenti modalità:  
a1)  in base alla documentazione che costituisce l’offerta tecnica contenuta nella “Busta B - Offerta 
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tecnica” di cui alla Parte seconda (lettere a e b) a ciascun elemento di valutazione (quindi per il 
profilo tecnico – articolato nei tre sub parametri – e la relazione tecnico-metodologica - articolata 
nei due sub parametri -) è attribuito un coefficiente, variabile tra zero e uno, da ciascun 
commissario sulla base della propria discrezionalità tecnica;  

a2)  per ciascun elemento è calcolata la somma dei punteggi attribuiti da ciascun commissario. 
b) la valutazione dell’offerta economica avviene distintamente per ciascuno dei due ribassi e, 

precisamente, riduzione sui tempi di esecuzione - punti 10, offer ta economica - punti 30, in base 
alle offerte di ribasso contenute nella “Busta C - Offerta economica” , attribuendo i relativi coefficienti: 
b1) al ribasso percentuale sul prezzo: 

− è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara); 
− è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante); 
− è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 
− i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

V(a) i = Ri / Rmedio 
dove: 
V(a) i  è il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 
Ri  è il ribasso dell’offerta in esame; 
Rmedio  è la media dei ribassi offerti dai concorrenti; 

b2) al ribasso sulla riduzione tempo:  
− è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara);  
− è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante); 
− è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 
− i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

V(a) i = Ti / Tmedio 
dove: 
V(a) i  è il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 
Ti  è il ribasso dell’offerta in esame; 
Tmedio  è la media dei ribassi offerti dai concorrenti; 

a) il punteggio dell’elemento (indice di valutazione) è individuato moltiplicando il relativo coefficiente 
per il peso (ponderazione) previsto dal bando di gara in corrispondenza dell’elemento medesimo; 

b) La graduatoria per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata 
sommando, quindi, i punteggi attribuiti a tutti gli elementi dell’offerta di ciascun concorrente, 
mediante l’applicazione della formula:  
C(a) = S n [ Wi * V(a) i ] 
dove:  
C(a)  è l’indice di valutazione dell’offerta (a), corrispondente al punteggio in graduatoria;  
n  è il numero degli elementi da valutare (nel caso 4) previsti al punto IV.2.1) del 

bando di  gara;  
Wi  è il peso attribuito a ciascun elemento (i), ai sensi del punto IV.2.1) del bando di 

gara;  
V(a)i  è il coefficiente della prestazione dell’elemento dell’offerta (a) relativo a ciascun 

elemento (i), variabile da zero a uno;  
S n  è la somma dei prodotti tra i coefficienti e i pesi di ciascun elemento dell’offerta; 

c) offerte anormalmente basse : ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del D.Lgs. n. 163 del 2006, sono 
considerate anormalmente basse le offerte in relazione alle quali, all’esito della gara, risultino 
attribuiti contemporaneamente: 
c1)  il punteggio relativo al prezzo di cui alla Parte seconda, lettera C. «Offerta di prezzo» sia pari 

o superiore ai quattro quinti del punteggio (peso o ponderazione) massimo attribuibile allo 
stesso elemento prezzo; 

c2)  la somma dei punteggi relativi a tutti gli elementi diversi da quello di cui al precedente punto 
e1), sia pari o superiore ai quattro quinti della somma dei punteggi massimi attribuibili a tutti i 
predetti elementi; 

d) la Stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere alla valutazione della congruità di ogni altra 
offerta che, in base ad elementi specifici, appai anormalmente bassa; 

e) la Stazione appaltante procedere alla valutazione della congruità delle offerte ai sensi di quanto 
previsto al successivo Punto 15.7; 

f) ai sensi dell’articolo 55, comma 4, del D.Lgs. n. 163 del 2006, la Stazione appaltante procederà 
all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida. 
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MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 
Le operazioni di gara si svolgeranno con le modalità di seguito indicate. 
15.1. La Commissione di gara, nel giorno, luogo ed ora che saranno comunicate mediante diffusione sul 
sito http://www.aremol.it alla sezione “bandi di gara”, procede in seduta pubblica all'apertura della Busta A di 
cui al precedente punto 9.1. ed alla rendicontazione della documentazione nella stessa contenuta, 
astenendosi per il momento dal pronunciarsi in ordine alla ammissibilità o meno delle singole offerte. 
15.2. Quindi, sospesa la seduta pubblica, procede in seduta riservata alla disamina puntuale della 
documentazione acquisita ed alla verifica della sussistenza delle condizioni di ammissibilità delle offerte. 
15.3. Nel giorno, luogo ed ora che saranno comunicati mediante diffusione sul sito http://www.aremol.it alla 
sezione “bandi di gara”,, la Commissione, in una seconda seduta pubblica, rende noto l'elenco delle 
imprese ammesse ed i motivi all'origine delle esclusioni eventualmente disposte. 
15.4. A seguire, nel corso della stessa seduta pubblica, la Commissione procede all’apertura delle Buste B 
– Offerta Tecnica ed a verificare la presenza, all’interno della stessa, dei documenti richiesti a pena di 
esclusione. 
15.5. Successivamente, la Commissione procederà, sin da subito, in una o più sedute riservate, alla 
valutazione e attribuzione dei punteggi relativamente all’offerta tecnica.  
15.6. Esperita la verifica sulla documentazione pervenuta, in seduta pubblica, la cui data sarà comunicata 
almeno 5 giorni prima tramite pubblicazione sul sito internet www.aremol.it alla sezione “bandi di gara”, la 
commissione darà comunicazione circa l’esito delle verifiche e darà luogo all’apertura dell’offerta 
economica e di riduzione dei tempi. 
In particolare, con riferimento a ciascuna offerta, la Commissione procede alle operazioni di seguito 
indicate. 
Preliminarmente, verifica l’esistenza, all’interno della Busta C, della Busta D dei giustificativi, astenendosi 
dall’aprirla ed escludendo dalla gara le offerte che non contengono detta Busta C. La Commissione dà 
lettura dei ribassi indicati e procederà all’attribuzione dei relativi punteggi secondo le modalità previste al 
presente punto 15. La commissione procederà infine alla determinazione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. 
15.7. Sospesa e rinviata a data da definire la seduta di gara, la Commissione individua le offerte 
anormalmente basse e le comunica, congiuntamente alla graduatoria provvisoria, al Responsabile del 
Procedimento per la verifica di congruità, ai sensi degli artt. 87 e 88 D.lgs. n. 163/2006, prima di procedere 
all’aggiudicazione provvisoria. Alla riapertura della seduta pubblica, la Commissione renderà note le 
determinazioni assunte a seguito della verifica di congruità.  
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 87, comma 1, D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., richiede 
all'offerente le giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l'importo complessivo 
posto a base di gara, nonché relative agli altri elementi di valutazione dell'offerta, procedendo ai sensi del 
successivo articolo 88, d.lgs. n. 163/2006. 
La Commissione di gara, quindi, procederà alla verifica di congruità dell’offerta ai sensi dell’art. 88, C.lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., così come da ultimo modificato dall'articolo 4-quater, comma 1, lettera d), legge n. 102 
del 2009. 
Ai sensi dell’art. 88, comma 7, D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 
procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta, fermo 
restando quanto previsto ai commi da 1 a 5 del medesimo art. 88.  
Alla riapertura della seduta pubblica, resa nota con le modalità sopra indicate, la Commissione di gara 
comunicherà l'esito delle verifiche di congruità svolte, dichiarerà le eventuali esclusioni di ciascuna offerta 
che, in base all'esame degli elementi forniti, risulterà, nel suo complesso, inaffidabile, e procederà 
all'aggiudicazione in favore della migliore offerta non anomala. In caso di parità fra più offerte, la 
collocazione delle stesse nella graduatoria di gara si determinerà mediante sorteggio  
Le operazioni di verifica dei conteggi e di uniformazione dei prezzi unitari relativi a voci uguali, previste dal 
successivo punto 19. del presente Bando, potranno essere anticipate rispetto alla verifica di anomalia, al 
fine di evitare che la verifica di anomalia si svolga su prezzi unitari diversi da quelli contrattualmente 
rilevanti. 
 
16. VERIFICA DEI REQUISITI: 
Entro il termine che verrà indicato nella lettera recante la comunicazione dell'intervenuta aggiudicazione 
dell'appalto, il Concorrente risultato, ad esito della eventuale verifica di anomalia, primo in graduatoria, 
dovrà produrre i documenti ed i chiarimenti che saranno richiesti dalla Stazione Appaltante ai fini della 
verifica dei requisiti di ordine generale e antimafia. 
Il Concorrente primo in graduatoria dovrà fornire altresì dimostrazione dell’effettivo possesso dei requisiti 
tecnico-economici da lui dichiarati ai fini dell’ammissione alla gara, attraverso la presentazione dei 



 
Regione Lazio - Direzione Regionale Trasporti – Viale del Tintoretto, 432 – 00142 Roma 
AREMOL – Agenzia Regionale per la Mobilità – Via del Pescaccio, 96/98 – 00166 Roma 

 

25/29 

documenti di seguito indicati. 
16.1. Documentazione comprovante i requisiti tecnic o-economici dei Costruttori: 
A) ATTESTAZIONE RILASCIATA DA SOCIETÀ DI ATTESTAZIONE  (S.O.A.) ai sensi del D.P.R. 34/2000 
regolarmente autorizzata in originale o copia autenticata da notaio o autori tà amministrativa , in corso 
di validità, adeguata alle categorie ed agli importi per i quali il Concorrente si qualifica; resta inteso che, con 
riferimento all'art.4 del DPR 34/2000, il soggetto sottoposto a verifica, ove provvisto di attestato SOA privo 
della dicitura attestante il possesso del requisito di cui all'art. 2 c.1 lettera q) del DPR 34/2000, in quanto 
rilasciata in epoca in cui tale requisito non era obbligatorio, dovrà produrre, in originale o copia autenticata 
da notaio o autorità amministrativa, certificato del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000, rilasciato 
da un soggetto accreditato ai sensi delle UNI CEI EN 45000 (certificatore di qualità) [ad eccezione delle 
imprese qualificate per classifiche di importo SOA in relazione alle quali il DPR 34/2000, alla data di 
pubblicazione del presente Bando, non richiedeva il requisito medesimo]. Le Imprese con sede in altro 
Stato membro dell'Unione Europea o con sede in altro Paese firmatario dell'Accordo sugli appalti pubblici 
concluso in ambito WTO, prive di Attestazione SOA, dovranno produrre la documentazione prevista dalle 
normative vigenti nei rispettivi Paesi per la dimostrazione del possesso dei requisiti corrispondenti a quelli 
richiesti alle imprese italiane dall'art.18 del D.P.R. 34/2000 per il rilascio di attestazione SOA per categorie e 
classifiche corrispondenti a quelle richieste ai fini della partecipazione al presente appalto (art.3 co.7 D.P.R. 
34/2000). 
B) Documenti comprovanti l’effettivo possesso del requisito della CIFRA DI AFFARI IN LAVORI richiesto al 
punto 6.1.b. del presente Bando.  In particolare: 
B.1) documenti richiesti a dimostrazione del requisito della CIFRA DI AFFARI IN LAVORI, relativa ad attività 
diretta: 
- dichiarazioni annuali I.V.A. e Modello Unico corredati da relativa ricevuta di presentazione, per le Ditte 

individuali, le Società di persone, per i Consorzi di Cooperative, per i Consorzi tra Imprese Artigiane e 
per i Consorzi stabili. Se gli stessi Soggetti svolgono attività di costruzione unitamente ad altre attività, 
le dichiarazioni I.V.A. e il Modello Unico devono essere accompagnati da autocertificazione del Legale 
Rappresentante che ripartisca il volume d’affari fra le diverse attività; 

- bilanci annuali (compresa la nota integrativa redatta ai sensi dell’articolo 2427 del Codice Civile), 
riclassificati e corredati da relativa nota di deposito, per le Società di capitale e le Società di 
Cooperative. Se le stesse Società svolgono attività di costruzione unitamente ad altre attività, e la nota 
integrativa non ripartisca con precisione il volume d’affari nelle diverse attività, deve essere in aggiunta 
prodotta un’autocertificazione del Legale Rappresentante che fornisca tali informazioni. 

B.2) documenti richiesti a dimostrazione del requisito della CIFRA DI AFFARI IN LAVORI, relativa ad attività 
indiretta: 
- bilanci annuali (compresa la nota integrativa redatta ai sensi dell’articolo 2427 del Codice Civile), 

riclassificati e corredati da relativa nota di deposito, dei Consorzi di cui all'articolo 34 c. 1 lett. e) ed f) 
D.Lgs.163/2006 e s.m.i. e delle Società fra Imprese riunite dei quali l’Impresa fa parte (sempre che 
questi Soggetti abbiano fatturato direttamente al Committente e non abbiano ricevuto fatture per lavori 
eseguiti da parte delle Imprese consorziate). 

Ai fini della dimostrazione della CIFRA D'AFFARI assumono rilievo i bilanci ed i modelli effettivamente 
depositati e presentati al momento della pubblicazione del presente Bando su GUCE. 
16.2. Documentazione comprovante i requisiti tecnic o-economici dei Progettisti (“Associati” o 
“Indicati”): 
A) I documenti richiesti a dimostrazione del requisito del fatturato globale  (punto 6.2.1.a. del presente 
Bando di gara), sono: 
- Dichiarazioni annuali I.V.A. o Modello Unico corredati da relativa ricevuta di presentazione, per i Liberi 

professionisti singoli o Associati (art. 90 c. 1 lettera d) D.Lgs.163/2006 e s.m.i.), le Società di 
professionisti (art. 90 c. 1 lettera e) D.Lgs.163/2006 e s.m.i) e per i Consorzi stabili di Società di 
professionisti (art. 90 c. 1 lettera h) D.Lgs.163/2006 e s.m.i.). Se gli stessi soggetti svolgono servizi di 
cui all’art. 50 del D.P.R. 554/1999 e s.m.i. unitamente ad altre attività, le dichiarazioni I.V.A. o il Modello 
Unico devono essere accompagnati da autocertificazione del Legale Rappresentante che ripartisca il 
volume del fatturato globale fra le diverse attività. 

- Bilanci annuali (compresa la nota integrativa redatta ai sensi dell’articolo 2427 del Codice Civile), 
riclassificati e corredati da relativa nota di deposito, per le Società di ingegneria (art. 90 c. 1 lettera f) 
D.Lgs.163/2006 e s.m.i.) e i Consorzi stabili tra Società di ingegneria (art. 90 c. 1 lettera h) 
D.Lgs.163/2006 e s.m.i). Se gli stessi soggetti svolgono servizi di cui all’art. 50 del DPR 554/1999 e 
s.m.i. unitamente ad altre attività, e la nota integrativa non ripartisca con precisione il volume del 
fatturato globale nelle diverse attività, deve essere in aggiunta prodotta un’autocertificazione del Legale 
Rappresentante che fornisca tali informazioni. 
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Si precisa che per la presentazione della documentazione sopra descritta  (Dichiarazioni annuali I.V.A. o 
Modello Unico, Bilanci annuali) il quinquennio di riferimento è quello degli ultimi 5 (cinque) bilanci, 
modelli e dichiarazioni effettivamente depositati e presentati dal Progettista Associato o Indicato alla data di 
pubblicazione del presente 
Bando di gara su GUCE. 
B) I documenti richiesti a dimostrazione del requisito di cui al punto 6.2.1.b.  del presente Bando di gara 
sono: 
- certificati attestanti l'esecuzione delle prestazioni rilasciati dai Committenti, ovvero - copia dei contratti 

da cui si evincono gli incarichi per l'espletamento dei servizi di cui al punto 6.2.1.b. del presente Bando 
di gara, nonché, copia delle fatture quietanzate corrispondenti alle prestazioni eseguite per 
l'espletamento dei servizi di cui al punto 6.2.1.b. del presente Bando di gara. 

Si precisa che per la presentazione della documentazione sopra descritta (certificati e contratti) il decennio 
di riferimento è quello degli ultimi 120  (centoventi) mesi precedenti la data di pubblicazione del presente 
Bando di gara su GUCE. 
C) I documenti richiesti a dimostrazione del requisito di cui al punto 6.2.1.c.  del presente Bando di gara 
sono: 
- certificato/i attestante/i l'esecuzione delle prestazioni rilasciate dai Committenti, ovvero - copia dei 

contratti da cui si evincono gli incarichi per l'espletamento dei servizi di cui al punto 6.2.1.c. del presente 
Bando di gara, nonché, copia delle fatture quietanzate corrispondenti alle prestazioni eseguite per 
l'espletamento dei servizi di cui al punto 6.2.1.c. del presente Bando di gara. Si precisa che per la 
presentazione della documentazione sopra descritta (Certificato/i e contratti) il decennio di riferimento è 
quello degli ultimi 120 (centoventi) mesi precedenti la data di pubblicazione del presente Bando di gara 
su GUCE. D) I documenti richiesti a dimostrazione del requisito di cui al punto 6.2.1.d. del presente 
Bando di gara, sono: 

- copia del libro matricola/libro unico del lavoro (o documentazione equipollente) e/o copia di contratti di 
collaborazione in forma esclusiva su base annua. Si precisa che per la presentazione della 
documentazione sopra descritta (Libro matricola/libro unico del lavoro e/o contratti di collaborazione) il 
triennio di riferimento è quello degli ultimi 36 (trentasei) mesi precedenti la data di pubblicazione del 
presente Bando di gara su GUCE. 

16.3. La documentazione indicata ai precedenti punti 16.1. e 16.2., diversa dall'attestato SOA di cui al 
DPR.34/2000, deve essere anch'essa prodotta in originale o in copia autenticata da un notaio o da 
un’amministrazione pubblica. 
In alternativa, può essere prodotta fotocopia di atti o documenti conservati o rilasciati da una pubblica 
amministrazione, accompagnata da dichiarazione di conformità rilasciata dal legale rappresentante ai sensi 
degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.. 
Le richieste di cui sopra saranno effettuate a mezzo fax, del cui ricevimento il destinatario dovrà dare 
immediata conferma.  E’ ammessa la possibilità per il Concorrente di adempiere agli obblighi probatori di 
cui sopra, depositando nei termini dichiarazione con le forme di cui al D.P.R. 445/2000 e s.m.i. attestante il 
possesso, da parte della Stazione Appaltante, dei documenti richiesti, ancora in corso di validità, ed a 
condizione che i documenti medesimi rispecchino fedelmente la situazione di fatto esistente al momento 
della verifica. 
In caso di mancata presentazione dei documenti sudd etti, ovvero nell’ipotesi in cui gli stessi non 
confermino le dichiarazioni circa il possesso dei r equisiti di cui al precedente punto 6., rese ai fin i 
dell’ammissione alla gara, si procederà all’esclusi one del Concorrente dalla gara, con 
provvedimento allo stesso immediatamente reso noto con comunicazione trasmessa mediante 
raccomandata anticipata via fax, ed all’incameramen to della cauzione provvisoria, oltre che alla 
segnalazione del fatto alle Autorità competenti per  l'adozione dei provvedimenti previsti dalle 
disposizioni vigenti. 
Del buon esito della verifica dei requisiti sarà data apposita comunicazione a mezzo fax all’aggiudicatario, il 
quale sarà tenuto a dare immediata conferma dell’avvenuto ricevimento. La comunicazione in questione 
non tiene luogo della stipula, che è comunque necessaria per il perfezionamento del contratto. 
In conformità ai principi vigenti in materia di dic hiarazioni sostitutive, la committente si riserva l a 
facoltà di estendere le verifiche di cui al present e punto del Bando ad altri concorrenti, scelti “a 
campione” tra quelli partecipanti alla gara. 
 
17. ADEMPIMENTI PRELIMINARI ALLA STIPULA DEL CONTRATTO : 
L'aggiudicatario deve prestare, entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della comunicazione dell'esito 
positivo della verifica dei predetti requisiti, la cauzione definitiva secondo quanto previsto al precedente 
punto 13.  La Stazione Appaltante, con un preavviso di almeno cinque giorni, comunicherà a mezzo fax 



 
Regione Lazio - Direzione Regionale Trasporti – Viale del Tintoretto, 432 – 00142 Roma 
AREMOL – Agenzia Regionale per la Mobilità – Via del Pescaccio, 96/98 – 00166 Roma 

 

27/29 

all’aggiudicatario, il quale sarà tenuto a dare immediata conferma dell’avvenuto ricevimento, giorno, ora e 
luogo in cui l’aggiudicatario medesimo dovrà presentarsi per la sottoscrizione del verbale di cui all’art.71 c.3 
del D.P.R. 554/99 e s.m.i.. 
 
18. CONVOCAZIONE ALLA STIPULA : 
La Stazione Appaltante, con un preavviso di almeno cinque giorni, comunicherà a mezzo fax 
all’aggiudicatario, il quale sarà tenuto a dare immediata conferma dell’avvenuto ricevimento, giorno, ora e 
luogo in cui l’aggiudicatario medesimo dovrà presentarsi per la stipula del contratto. 
 
19. VERIFICA CONTEGGI ED UNIFORMAZIONE DEI PREZZI UNITAR I: 
Prima della sottoscrizione definitiva del contratto, si procederà alla verifica dei conteggi della “Lista delle 
categorie di lavorazioni, servizi e forniture previ ste per l’esecuzione dell’opera” tenendo per validi ed 
immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti, espressi in lettere e correggendo, ove si riscontrino errori di 
calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e 
quello dipendente dal ribasso percentuale offerto, tutti i prezzi unitari offerti saranno corretti in modo 
costante in base alla percentuale di discordanza. 
Completata la verifica dei conteggi e corretti sulla base della percentuale di discordanza eventualmente 
individuata tutti i singoli prezzi unitari, la Committente trascriverà i prezzi unitari medesimi nell'"Elenco 
Prezzi Unitari" recante l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. 
Come anticipato al punto 9.2. del presente Bando, in caso di difformità tra prezzi unitari relativi ad una 
stessa voce riportata più volte nella "Lista delle categorie di lavorazioni, servizi e fo rniture previste per 
l’esecuzione dell’opera”, sarà considerato prezzo contrattuale, e dunque inserito nell'"Elenco Prezzi 
Unitari " , il prezzo unitario di importo minore. 
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario, dapprima corretti in base alla percentuale di discordanza 
eventualmente rilevata, e poi - ove necessario - uniformati verso il basso con le modalità poc'anzi 
specificate, costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. 
 
20. STIPULA: 
I due originali del contratto (composto di Convenzione ed allegati) resteranno depositati presso la Stazione 
Appaltante. 
Tutte le spese necessarie per la stipula (bollo, registro, copie, ecc.) saranno a carico dell'aggiudicatario. 
 
21. Ove l’aggiudicatario non si presenti per la stipula del contratto nel termine fissato o sia inadempiente ad 
uno qualsiasi degli adempimenti previsti nei precedenti punti 16. e 17., il Committente sarà in facoltà di 
revocare l’aggiudicazione e di procedere all’incameramento della cauzione provvisoria. 
Qualora la stipula del contratto non avvenga entro il termine di cui all'art.11 c.9 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i. 
(60 gg. da quando l'aggiudicazione definitiva diventa efficace, a seguito buon esito delle verifiche dei 
requisiti prescritti) l’Appaltatore medesimo potrà svincolarsi da ogni impegno con apposito atto notificato al 
Committente, senza avere diritto ad alcun compenso o indennizzo. 
 
22. Anche in presenza di una sola offerta valida, la Stazione Appaltante è in facoltà di procedere 
all'aggiudicazione sempreché l'offerta sia considerata conveniente o idonea in relazione all'affidamento. In 
ogni caso, indipendentemente dal numero delle offerte valide, la Stazione Appaltante può decidere di non 
dare corso all'aggiudicazione qualora ritenga nessuna delle offerte presentate conveniente o idonea in 
relazione all'oggetto dell'affidamento. 
 
23. LINGUA NELLA QUALE DEVE ESSERE REDATTA L ’OFFERTA E LA DOCUMENTAZIONE : 
A pena di esclusione le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua 
italiana o corredati da traduzione giurata. 
 
24. VARIANTI : Non sono ammesse offerte in variante. Le varianti potranno riguardare soluzioni migliorative e 
integrazioni tecniche: sulle opere di ingegneria civile strutturale, sulle opere di ingegneria civile di finitura e 
sulle opere di impiantistica di ingegneria civile 
Le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche non potranno riguardare  i tracciati dei percorsi viari e le 
pendenze fatto salvo gli adeguamenti necessari per migliorarne l’accessibilità per gli utenti. 
Qualora, ad insindacabile giudizio della Commissione di gara, venga ravvisato: 
- il non sufficiente rispetto delle specifiche tecniche e delle esigenze dell’Amministrazione aggiudicatrice; 
- il mancato miglioramento della funzionalità, durabilità, manutenibilità e sicurezza delle opere; 
- la mancata riduzione dei costi di realizzazione o dei tempi di esecuzione,  
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conseguenti alle varianti offerte dal Concorrente, l’offerta tecnica presentata dal Concorrente sarà valutata 
negativamente e ne verrà disposta la conseguente esclusione. 
 
25. ALTRE INFORMAZIONI : 
a) Nei confronti dell’Impresa aggiudicataria dell’appalto verranno effettuati gli accertamenti previsti dal 

D.P.R. 252/98. 
b) Subappalto: Il ricorso all’istituto del subappalto sarà regolato in conformità a quanto previsto 

dall’articolo 118 D.Lgs.163/2006 e s.m.i. Si informa che ai sensi e per gli effetti del comma 3 
dell’articolo 118 D.Lgs.163/2006 e s.m.i, è fatto obbligo al Soggetto Aggiudicatario di trasmettere, entro 
20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti dal Soggetto stesso via via corrisposti agli eventuali subappaltatori, 
con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.  Qualora le suddette fatture non vengano 
trasmesse entro il predetto termine, la Stazione Appaltante sospenderà il successivo pagamento a 
favore del Soggetto Aggiudicatario. 

c) La Stazione Appaltante si riserva la possibilità di avvalersi, in caso di fallimento o di risoluzione del 
contratto per grave inadempimento dell’originario Appaltatore,  dei rimedi di cui all'art.140 del 
D.Lgs.163/2006 e s.m.i (“interpello”) . 

d) Somma assicurata di cui all'art. 129 del D.lgs. n. 163/2006, con massimale pari a Euro 7.500.000,00 a 
decorrere dalla data di avvio delle attività propedeutiche sino alla data di approvazione del certificato di 
collaudo e polizza RCT di cui al medesimo articolo con massimale pari a Euro 500.000,00 a decorrere 
dalla data di avvio delle attività propedeutiche sino alla data di approvazione del certificato di collaudo. 

e) Polizza indennitaria decennale di cui all'art. 129, comma 2, D.lgs. n. 163/2006 con massimale pari ad 
Euro 7.500.000,00 e polizza RCT decennale di cui al medesimo articolo con massimale pari ad Euro 
5.000.000,00 

f) I concorrenti accettano, con la presentazione dell’offerta, che la pubblicazione dell’esito della gara 
implica piena conoscenza dell’esistenza del provvedimento di aggiudicazione e della portata lesiva dello 
stesso per i propri diritti e interessi legittimi. 

g) Presentando l’offerta e le dichiarazioni a corredo, il Concorrente e l'eventuale Progettista "Indicato" 
acconsentono, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, al trattamento, nel rispetto del suddetto 
decreto legislativo, dei dati personali dai medesimi forniti. 
Per trattamento di dati personali, ai sensi dell’articolo 4 del citato decreto,  s’intende: raccolta, 
registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione,  modificazione, selezione, estrazione, 
raffronto, utilizzo, interconnessione,  blocco, comunicazione, diffusione, cancellazione e distruzione di 
dati anche se non registrati in una banca dati.  Il Concorrente e l'eventuale Progettista "Indicato" sono 
informati che tali dati verranno trattati per finalità istituzionali, connesse o strumentali all’attività della 
Stazione Appaltante per le quali si indicano a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
- dare esecuzione ad obblighi di legge; 
- per esigenze di tipo operativo e gestionale; 
- per esigenze preliminari alla stipula della Convenzione e relativi annessi; 
- per dare esecuzione alle prestazioni convenute. 
Il trattamento dei dati avverrà utilizzando strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza 
anche automatizzati, atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi. 
Il Concorrente e l'eventuale Progettista "Indicato" sono altresì informati che, in relazione ai predetti 
trattamenti, potranno essere esercitati i diritti di cui all’Art. 7 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196. 

h) La sottoscrizione delle dichiarazioni richieste ai concorrenti dal presente Bando può essere effettuata 
anche da Procuratori dei Legali Rappresentanti ed in tal caso va trasmessa, a pena di esclusione, la 
relativa procura, in originale o copia conforme ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., fatto salvo quanto 
previsto ai precedenti punti 9.1.m.1., 9.1.n.1. e 9.1.o.1. 
Le sottoscrizioni devono essere accompagnate da fotocopia del documento di riconoscimento dei 
firmatari. 

i) Il costruttore “cooptato” ai sensi dell’art.95 c.4 del D.P.R.554/99, pur non contribuendo al 
soddisfacimento dei requisiti tecnico economici, che sono posseduti interamente dal Costruttore 
“cooptante” (Costruttore singolo o riunione temporanea di Costruttori), è comunque assimilato, a tutti gli 
effetti diversi dalla qualificazione, ad una qualunque impresa riunita e pone dunque in essere tutti gli 
adempimenti previsti dal presente Bando a carico di quest’ultima (sottoscrizione della offerta, 
intestazione della cauzione, dichiarazione dei requisiti soggettivi, etc.),  fatto salvo quanto previsto al 
punto 9.1.m.6. in tema di indicazione delle quote di partecipazione al raggruppamento (indicate, ai fini 
della ammissione in gara, dai soli partecipanti al raggruppamento diversi dal “cooptato”). 

j) Non possono partecipare alla gara né assumere il ruolo di Progettisti "Indicati" soggetti che versino in 
una delle situazioni di cui all'art. art. 90 c. 8 D.Lgs.163/2006 e s.m.i. 
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k) Responsabile della fase dell’aggiudicazione e del trattamento dei dati personali: Ing. Tommaso Picano. 
l) Per informazioni telefonare al numero 06/51687811. Eventuali richieste di chiarimenti sui documenti di 

gara dovranno pervenire entro e non oltre il 15° gi orno antecedente la scadenza del termine di 
presentazione della offerta;  

m) Copia del presente Bando integrale di gara è disponibile sul sito http://www.aremol.it alla sezione “bandi 
di gara” e presso l’indirizzo di cui al punto 1.  Il Bando di gara è inviato a GUCE, a GURI, al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti ed all’Osservatorio dei Contratti Pubblici. 

n) Il presente Bando non determina il sorgere di diritti di sorta in capo ai concorrenti. 
o) La Stazione Appaltante si riserva, ottenute le offerte, di valutarle con assoluta libertà e di pervenire o 

meno all’accettazione definitiva, senza che gli offerenti possano vantare alcunché in argomento. 
p) La stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara senza 

alcun diritto dei concorrenti a rimborsi, spese o quant'altro. 
q) Come da parere espresso in sede di Conferenza di Servizi dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici 

dell’Etruria Meridionale, è necessario che l’Impresa garantisca la presenza di un archeologo che si 
relazioni con la Soprintendenza medesima al fine di valutare gli eventuali reperti archeologici che 
dovessero essere rinvenuti durante la fase di esecuzione del lavori. Tali oneri resteranno ad esclusivo 
carico dell’Impresa appaltatrice e sono da ritenersi compresi nel prezzo da quest’ultima presentato in 
sede di offerta. 

 
Allegati: 
1) Schema di Contratto 
2) Lista delle categorie di lavorazioni, servizi e forniture previste per l’esecuzione dell’opera. 
 
I suddetti allegati sono disponibili all’indirizzo http://www.aremol.it alla sezione “bandi di gara”. 
 

 

 

 

 

 


